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	 	 Serata di beneficenza al Teatro Goldoni
“Verso Cavalleria Rusticana e Pagliacci”

Autorità, Signore e Signori,
è un gradito onore e piacere che vi do, a nome del Rotary 
Club di Livorno, il benvenuto a questa bella serata.
Il Rotary di Livorno ha voluto organizzare questa serata 
quale uno degli appuntamenti di spicco dell’annata rotariana 
2010-2011. Permettetemi di illustrarvene i contenuti.
Forse non tutti sanno cos’è il Rotary: è un’organizzazione 
internazionale costituita da più di cento anni, basata sulla 
creazione sul territorio di club locali. 
I Club Rotary sono club di service e hanno come scopo 
quello di aiutare il prossimo, oltre quello di far crescere la 
società sia a livello morale che professionale con un occhio 
particolare ai giovani.
Il Club di Livorno è stato fondato 75 anni fa, uno tra i pri-
missimi in Italia, ed ha potuto annoverare soci di grandis-
sima caratura, dando un forte contributo di risorse umane 
sia a livello locale, nazionale che internazionale.
L’attività del Rotary Internazionale si concretizza con molti 

progetti di particolare impatto sulla società, uno per tutti, la 
campagna Polio Plus che grazie al finanziamento ed all’or-
ganizzazione del Rotary insieme con le autorità sanitarie 
mondiali ha permesso di eradicare quasi completamente 
la Polio attraverso la vaccinazione a tappeto di tutti i bam-
bini ed appena conseguito questo risultato, speriamo nel 
più breve tempo possibile, è già pronto un altro ambizioso 
progetto per debellare la sete nel mondo.
A livello locale per tantissimo tempo il nostro club, così 
come tanti altri club Rotary e di service, ha operato in 
modo garbato e ‘quasi’ anonimo, senza troppo apparire 
e ciò ha purtroppo consolidato l’idea che il Rotary sia un 
club chiuso alla realtà esterna.
Queste considerazioni, insieme ad altri aspetti di diversa 
natura, quale p.e. la consapevolezza di vivere in una società 
dove la comunicazione è sovrana, ha portato il consiglio del 
nostro club a varare un programma per il 2010-2011 con il 
motto: “Il Rotary Club Livorno per la città”.

Il soprano Maria Simona Cianchi e il tenore Rudolf Buchman. 
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In quest’ottica abbiamo così voluto organizzare, con una 
certa dose di sfida ed al tempo stesso di sana incoscienza, 
una serata di beneficenza per la Città di Livorno dove 
coinvolgere la cittadinanza e farci conoscere maggior-
mente, stendendo una mano ‘collaborativa’ alla città 
stessa. E cosa meglio di uno spettacolo teatrale nel cuore 
della cultura cittadina cioè in questo magnifico teatro, 
con arie di Mascagni, il più amato compositore livornese, 
con artisti prevalentemente livornesi e/o di scuola lirica 
livornese, e preceduto da una mostra di quadri di Natali, 
altro artista particolarmente apprezzato e parte della città 
di Livorno? 
Quando abbiamo deciso di organizzare questo spettacolo 
non avremmo nemmeno sperato in una partecipazione 
così ampia, per la quale ringrazio le Autorità presenti, così 
come ringrazio tutti Voi che avete voluto onorarci della 

Vostra presenza, dando così un importante contributo, 
anche economico attraverso la Vostra offerta, alla raccolta 
di fondi in questa serata.
Di particolare soddisfazione, lasciatemelo dire anche con 
l’orgoglio di Presidente, è stata poi la partecipazione attiva 
di tantissimi nostri soci: 6 di loro ci hanno permesso di af-
frontare questo concerto con le spese del teatro ampiamente 
coperte, e voglio ricordare e ringraziare i soci D’Alesio, 
Neri, Fiore, Frangerini, Danieli e Palumbo che compaiono 
anche ufficialmente e doverosamente come sponsors della 
serata, ma con loro voglio ringraziare veramente di cuore 
tutti i soci, e sono tanti, che si sono attivati nell’organizza-
zione e nella divulgazione di questo evento determinandone 
il successo che speravamo.
Per Vostra informazione la raccolta è arrivata a circa 9.000 
Euro che saranno donati alla casa famiglia delle suore 

In senso orario: il baritono Michele Pierleoni, il presidente del Rotary 
Club Livorno Marco Ferrari, il Sindaco di Livorno Alessandro Cosimi e 
il direttore artistico Alberto Paloscia.

di S. Giovanni dell’Apparizione con sede nel quartiere 
di Shangai, suore che svolgono giornalmente un oscuro 
ma fondamentale lavoro di trincea in una delle realtà più 
difficili della città.
Permettetemi quindi di ringraziare il Dr. Marco Bertini e 
tutto lo staff della Fondazione Teatro Goldoni per l’aiuto 
competente e puntuale con il quale hanno reso possibile 
la realizzazione di questo spettacolo e tutti gli artisti che 
vi prenderanno parte.
Ma per significare la volontà del nostro club di collaborare 
e dove possibile intervenire in favore della nostra città, in 
accordo con l’assessorato dei servizi sociali di Livorno, e 
con il determinante contributo del nostro Distretto 2070, 
attualmente presieduto dal Governatore Rag. Vinicio Fer-
racci, nostro socio e apprezzato professionista livornese che 
saluto affettuosamente e ringrazio della presenza, abbiamo 

deciso di donare un Porter Piaggio, utile per il trasporto di 
anziani, disabili, bambini e di tutti coloro che ne possono 
aver necessità, che avete potuto vedere nel piazzale anti-
stante del Teatro, all’ARCI di Livorno.
Questo nostro gesto sta ulteriormente a significare la voglia 
del nostro club di aprirsi alla città e, collaborando con le 
autorità cittadine, di finalizzare le nostre limitate risorse 
a qualcosa di tangibile ed utile per Livorno. 
Pertanto prego il Sig. Marco Solimano di salire sul palco 
per la consegna delle chiavi del porter.
A questo punto non rimane che augurarVi una buona 
serata dopo l’introduzione allo spettacolo del direttore 
artistico.

Marco Ferrari
Serata di beneficenza tenuta il 23 Ottobre 2010, Teatro Goldoni, Livorno

In senso orario da sinistra: la locandina della serata, Fulvio Venturi 
presenta la serata e il presidente Marco Ferrari consegna le chiavi del 
Porter al presidente dell’ARCI Marco Solimano.
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Un nuovo interessante appuntamento con l’arte labronica 
ha avuto luogo sabato 23 ottobre alle ore 18.00 all’interno 
del Teatro Goldoni. 
La Galleria d’Arte Goldoni di Livorno che da circa un 
anno propone, per i propri clienti e affezionati, brevi 
conferenze sui temi dell’arte oltre alle consuete mostre, 
presenta un affascinante aspetto della pittura di Renato 
Natali, maestro livornese d’eccezione: la rappresentazione 
del teatro. 
Attraverso una significativa esposizione di dipinti e 
guidati dal racconto di Fulvio Venturi, è stato possibile 
per i partecipanti scoprire i personaggi che popolano le 
opere di Natali, i complessi costumi, le pose assunte, i 
luoghi scenici; luci ed ombre di un luogo ricco di fasci-
no da sempre, non soltanto grazie ad attori, musicisti e 
ballerini che sul palcoscenico creano illusione e magia, 
ma anche e soprattutto per il carosello degli spettatori 
che nella platea gremita esibiscono il proprio status 
sociale.
L’iniziativa è stata organizzata da Massimo Padovani, 
titolare della Galleria Goldoni e da Valentina La Salvia, 
storica dell’arte, in collaborazione con il Rotary Club 
di Livorno. 
A seguire, lo spettacolo lirico di beneficenza con brani 
tratti da Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni e dai 
Pagliacci di Ruggiero Leoncavallo. Con il ricavato il 
Rotary Club Livorno ha donato un Porter Piaggio in 
versione ecologica destinato al trasporto di anziani, 
bambini, ammalati, disabili.
L’evento si è svolto presso la sede della Galleria in via 
Mayer, 45, piazza Goldoni, ed è proseguito nella Sala 
Mascagni del Teatro Goldoni.

Breve conferenza su: 
Renato Natali e il teatro

Gli auguri
Novembre 	
Giuseppe NISTA	 1/11
Riccardo VITTI	 8/11
Amerigo CAFFERATA	 11/11
Alberto RICCI	 13/11
Ippolito MUSETTI	 30/11

Programma Riunioni Novembre 2010	 (Mese della Fondazione del Rotary)

Mercoledì 3 Novembre
Chiesa di S. Giulia- Ore 18,00 - Santa Messa in suffragio dei defunti.
Giovedì 4 Novembre
Hotel Rex - Ore 13,00 - Il Past Governor Prof. Roberto Giorgetti terrà una relazione sul tema: “...Il Rotary che vor-
rei...”. Conviviale per soli soci.
Giovedì 11 Novembre
Sede - Ore 18,30 - Caminetto. Il socio Corrado Neri terrà una relazione sul tema: “Il servizio di rimorchio nei porti 
e fuori dai porti: nuove prospettive ed opportunità”. Riunione per soli soci.
Giovedì 18 Novembre
Hotel Rex - Ore 19,00 - Il Sindaco di Livorno Dott. Alessandro Cosimi terrà una relazione sul tema: “Livorno ed i 
giovani: quale futuro?”. Cocktail con familiari.
Giovedì 25 Novembre
Hotel Rex - Ore 20,15 -Serata in onore delle Forze Armate. L’Ammiraglio Marcello Bernard, Capo Reparto Operativo 
del COI (Centro Operativo Interforze), terrà una relazione sul tema: “Il Comando operativo di vertice interforze e 
le principali operazioni in atto”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Programma Riunioni Dicembre 2010 	 (Mese della Famiglia)

Giovedì 2 Dicembre
Hotel Rex - Ore 13,00 - Assemblea. Elezione del Presidente 2012-2013 e del Consiglio Direttivo 2011-2012. Appro-
vazione del nuovo Regolamento. Assemblea riservata ai soli soci. 
Giovedì 9 Dicembre
Hotel Rex - Ore 19,00 - Il Dott. Gianni Dotta, Amministratore Delegato de Il Tirreno, terrà una relazione sul tema: 
“L’evoluzione della comunicazione attraverso i media”. Cocktail con familiari. 
Giovedì 16 Dicembre
Hotel Continental Tirrenia - Ore 20,15 - Cena degli Auguri. Conviviale con familiari ed ospiti. 
Giovedì 23 Dicembre
Conviviale soppressa per festività.
Giovedì 30 Dicembre
Conviviale soppressa per festività.

Dicembre
Luca SANPAOLESI DE FALENA	 6/12
Piero FRATI	 13/12
Giancarlo VIVIANI	 17/12
Bruno DI MEO	 18/12
Giovanni SILVI	 25/12
Paolo CIAMPI	 30/12

Il 2 settembre 2010 è nata Perla Nicoletti figlia di Giulio Nicoletti e Claudia Moja.
A Perla, Giulio, Claudia ed ai nonni Giuseppe e Marta Nicoletti giungano gli auguri di tutto il Club.

Fiocco rosa... è arrivata Perla

Consegna del PHF a Giovanni Silvi

Dall’alto un quadro di Renato Natali esposto alla conferenza, 
il Presidente Marco Ferrari durante il suo intervento e la platea.

IL ROTARY CLUB LIVORNO
Conferisce l’onorificenza rotariana 
di Paul Harris Yellow Multiplo - Due pietre blu
a Giovanni SILVI
Per la sua costante opera a favore di iniziative che hanno portato prestigio 
al Club, incrementandone la conoscenza e la presenza nel tessuto cittadino e 
per la sua attività di studio e divulgazione sulle problematiche  degli “anziani 
fragili”, argomento mai esaminato in passato in un modo così puntuale.

Il Presidente 2009-2010 Sergio Bocci
Livorno, 30 Giugno 2010

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI

Tutti i Rami

GESTIONE FINANZIARIA

Scali Olandesi, 18 - Tel. 0586 898034 - 893136 - 57125 Livorno
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9 Settembre 2010
Sede - ore 18,30

Suono della campana

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BARSOTTI, BOCCI, 
CAMPANA, COSTAGLIOLA, M. DANIE-
LI, DANIELI, DEL CORSO, DI BATTE, 
DI COSIMO, D’URSO, FERRACCI P., 
FERRARI, FICARRA, FIORE, GUER-
RINI, IASILLI, LEMMI, LUISE, MELA, 
MONTANO, NANNIPIERI, NERI C., 
NICOLETTI, ODELLO, PARODI, PETRO-
NI, SILVI, TERZI, VACCARI, VIGNOLI, 
ZUCCHELLI.

2 Settembre 2010
Hotel Rex - ore 13,00

Suono della campana
Onore alle bandiere.

Soci presenti
BAGNOLI, BARSOTTI, BEDARIDA A., 
BINI, BOCCI, BORGIOLI, CAMPANA, 
CESARI, DI BATTE, DI MEO, D’UR-
SO, FERNANDEZ, FERRARI, FIORE, 
GAGLIANI, GIANNELLI, GUERRINI, 
LA ZZA R A, LEMMI, M A RCACCI, 
MARINO, MAZZETTI, NANNIPIERI, 
UGHI, VACCARI, VIGNOLI, VOLPI, 
ZUCCHELLI.

Ospite del Club
Paolo Margara.

Soci assenti
Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza gli amici:
Batini G., Batini R., Ciampi, Costagliola, 
Campana, Frati, Lupi, Nicoletti, Verugi, 
Viviani, Volpi.

Breve curriculum dell’Ing.Paolo Margara 
del Club Viareggio Versilia che ci intratterrà 
parlandoci di “Il Rotariano nella società di 
oggi”.

Un rettifica:
La riunione interclub col RC Mascagni in 
programma venerdì 24 settembre si svol-
gerà presso lo Yacht Club Livorno e non 
all’Hotel Rex come erroneamente indicato 
nel programma di settembre.

Soci presenti: 28
Soci esentati: 11
Soci esentati presenti: 0
Soci presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 40,70

16 Settembre 2010
Hotel Rex  - ore 13,00

Piccola Tavola.

24 Settembre 2010
Yacht Club - ore 20,15

Aperitivo

Suono della campana

Saluti del Presidente Marco Ferrari e di 
Giovanni Cei (Presidente del Rotary Club 
Livorno Mascagni) e presentazione del 
Prof. Marco Pasquali, Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Pisa.

Relazione del Prof. Pasquali

Comunicazioni del Presidente

30 Settembre 2010
Hotel Rex - ore 19,15

Aperitivo

Suono della campana

Premessa
Oggi sperimentiamo un nuovo format per 
alcune delle nostre riunioni. Un cocktail. Il 
nostro obbiettivo è di dare l’opportunità di 
partecipazione, sia a chi non può intervenire 
alle conviviali meridiane per motivi di lavo-
ro, sia a chi ha spesso difficoltà per motivi di 
famiglia ad intervenire alle conviviali serali. 
Se questo esperimento darà risultati positivi 
avremmo intenzione di riproporre il cocktail 
anche nel futuro.
Avevamo inizialmente pensato di riservare 
questa riunione ai soli Soci perchè gli espe-
rimenti comportano sempre qualche rischio 
e non avremmo voluto coinvolgere familiari 
ed ospiti nella nostra sperimentazione. L’in-
teresse suscitato dal nostro relatore e dal 
tema trattato ci hanno però consigliato di 
allargare il cocktail anche a loro. Sono certo 
che ci scuseranno per le eventuali carenze 
organizzative odierne.

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BEDARIDA A., 
BOCCI, BORGIOLI, BOSIO, CAMPANA, 
CESARI, CIAPPARELLI, COSTAGLIO-
LA, M. DANIELI, DE PASCALIS, DEL 
CORSO, DI BATTE, D’ALESIO, D’URSO, 
FERRACCI P., FERRARI, FICARRA, 
FRANGERINI, GIANNELLI, GUERRI-
NI, IASILLI, LAZZARA, LEMMI, LUPI, 
MARZILLI, MATTEUCCI, MELA, MON-
TANO, NANNIPIERI, NERI C., ODELLO, 
PARDINI A., PARODI, PELLINI, PETRO-
NI, ROMANO, SILVI, TERZI, UGHI, VE-
RUGI, VIGNOLI, VOLPI, ZUCCHELLI.

Ospiti
Sono ospiti del Club il nostro relatore, il 
Dott. Guido Asti, Amministratore Unico 
della società Porto di Livorno 2000, e l’Ing.
Giovanni Spadoni.
È ospite di Riccardo Costagliola la figlia 
Dott.ssa Silvia.

Soci assenti
Hanno cortesemente preannunciato la loro as-
senza i Soci Barsotti, Bini, Vinicio Ferracci, 
Fiore, Marino, Meschini, Milani e Nicoletti. 

Ringraziamenti
Un ringraziamento ai Soci Barsotti, Guer-
rini, Lupi, Romano, Terzi e Verugi per il 
loro generoso contributo in occasione del 
loro compleanno.

Auguri e congratulazioni
Facciamo in anticipo gli auguri ai nostri Soci 

14 Ottobre 2010
Sede - ore 18,30

Suono della campana

Proseguono oggi i nostri caminetti con rela-
zioni di nuovi Soci, oggi è la volta dell’amico 
Alessandro Bagnoli che affronterà un tema 
di grande attualità: “Il ruolo della scuola e 
delle aziende nell’inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro”.

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, CAMPANA, COSTA-
GLIOLA, DEL CORSO, DI BATTE, DI 
COSIMO, D’URSO, FERRARI, FICAR-
RA, FIORE, GIANNELLI, LAZZARA, 
LAZZERINI, LEMMI, LUISE, LUPI, 
MAZZETTI, MELA, MONTANO, NERI 
C., NICOLETTI, PARODI, ROMANO, 
SILVI, TERZI, VACCARI, VIGNOLI, 
ZUCCHELLI.

Ringraziamenti
Un ringraziamento ad Andrea Di Batte per 
il generoso contributo in occasione del suo 
compleanno.

Auguri
Auguri a Giuseppe e Marta Nicoletti per la 
nascita della nipotina Perla.

Comunicazioni rotariane
Abbiamo ricevuto una e-mail di ringrazia-
mento dal Presidente del Club Rotario da 
Necochea (Argentina) per il contributo del 
nostro Club a favore di 3 progetti locali: As-
sociazione Yupuy, la Casa delle Madri Celibi 
e il Centro di Ciechi Luz y Unión. Allegate 
all’e-mail ci sono delle foto che pubbliche-
remo nel nostro bollettino.

7 Ottobre 2010
Hotel Rex - ore 13,00

Aperitivo

Suono della campana

Premessa
Presiede la riunione il Vice Presidente Dott. 
Giovanni Verugi.

Soci presenti
AVINO, BEDARIDA, BINI, BORGIOLI, 
COSTAGLIOLA, DI BATTE, DI COSIMO, 
DI MEO, D’ALESIO, D’URSO, GAGLIA-
NI, LAZZARA, LUPI, MARCACCI, 
MARINO, MAZZETTI, MESCHINI F., 
MONTANO, NANNIPIERI, NICOLET-
TI, NISTA, PARODI, PELLINI, PERRI, 
VACCARI, VERUGI, VIGNOLI, ZUC-
CHELLI.

Ospiti
È oggi ospite del Club e nostro relatore il 
Dott. Arrigo Rispoli, Presidente della Com-
missione Distrettuale Rotary Foundation.

Soci assenti
Hanno cortesemente preannunciato la loro 
assenza i Soci Bagnoli, Barsotti, Bocci, 
Campana, Ciampi, Vinicio Ferracci, Fiore, 
Guerrini, Romano, Terzi e Volpi. 

Soci assenti
Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i Soci:
Marino, Mazzetti.

Le due prossime conviviali
Il Prossimo 16 Settembre non è prevista 
alcuna conviviale, si terrà solo una piccola 
tavola.

Venerdì 24 Settembre avremo allo Yacht 
Club una conviviale Interclub con il Rotary 
Club Livorno Mascagni nel corso della 
quale il Prof. Marco Pasquali, Magnifico 
Rettore dell’Università degli Studi di Pisa, 
terrà una relazione sul tema: “La riforma 
Universitaria”. 

Presentazione della relazione di Olimpia 
Vaccari

Relazione di Olimpia Vaccari

Termine della relazione

Suono della Campana.

Soci presenti: 33
Soci esentati: 11
Soci esentati presenti: 0
Soci presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 44,19

Ospite del Club
Prof. Marco Pasquali.

Ospiti dei Soci
Sono ospiti di Enrico Fernandez il Dott. 
Giovannini, Presidente del Rotary Club 
Pisa, con la consorte.
È ospite di Valerio Vignoli la figlia Costanza.

Soci presenti
AVINO, BEDARIDA A., BINI, CAMPA-
NA, CESARI, CIOPPA, DANIELI, DEL 
CORSO, DI BATTE, D’URSO, FERNAN-
DEZ, FERRARI, FIORE, FRANGERINI, 
GIANNELLI, IASILLI, LAZZARA, 
MARINO, MELA, NANNIPIERI, NICO-
LETTI, ODELLO, PARDINI C., PELLINI, 
VERUGI, VIGNOLI.

Soci assenti
Hanno gentilmente preannunciato la loro as-
senza i Soci: Bagnoli, Bocci, Ficarra, Maz-
zetti, Parodi, Terzi, Guerrini, Pardini A.

Le due prossime conviviali
Il Prossimo 30 Settembre presso l’Hotel 
Rex avremo una conviviale serale aperta a 
familiari ed ospiti nel corso della quale il 
Dott. Guido Asti, Amministratore Unico 
della Società Porto di Livorno 2000, terrà 
una relazione sul tema: “Crociere, un settore 
senza crisi?”.
Sempre presso l’Hotel Rex Giovedì 7 Ot-
tobre avremo una conviviale meridiana 
riservata ai soli Soci durante la quale il Dott. 
Arrigo Rispoli, Presidente della Commissio-
ne Distrettuale Progetti, terrà una relazione 
sul tema: “Visione Futura”. Le innovazioni 
nella Fondazione Rotary.

Il concerto di Sabato 23 Ottobre
Vi confermo che Sabato 23 Ottobre il nostro 
Club ha organizzato un concerto lirico il cui 
ricavato verrà totalmente devoluto a favore 
di associazioni cittadine impegnate nel so-
ciale. Sono previsti brani tratti da Cavalleria 
Rusticana di Pietro Mascagni e Pagliacci di 
Ruggiero Leoncavallo.
Il prezzo del biglietto è di Euro 20,00 ed il 
concerto è aperto a tutti. Faremo avere il 
manifesto della serata a tutti voi (ovviamente 
anche ai soci del Mascagni) e ci auguriamo, 
anche tramite la vostra attività, di poter 
registrare un “tutto esaurito”.

Cena

Ringraziamento finale a Pasquali

Suono della campana.

Soci presenti: 26
Soci esentati: 11
Soci esentati presenti: 0
Soci presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 37,21

Grossi, Bencini, Bocci, Giannelli, Pratesi, 
Annoni, D’Urso, Iasilli, Spinelli, Di Batte, 
De Pascalis, Frangerini, Paolo Ferracci e 
D’Alesio che compiranno gli anni nel pros-
simo mese di Ottobre.

Concerto
Desidero solo informarvi che sono stati 
già stampati i voucher per il Concerto che 
abbiamo organizzato al Teatro Goldoni il 
23 Ottobre p.v. ed il cui ricavato verrà de-
voluto a favore di organizzazioni cittadine 
impegnate nel sociale. Il prezzo del voucher 
è di Euro 20,00. Preghiamo tutti voi di farvi 
parte attiva nella loro vendita. 

Presentazione di Asti e lettuta del suo CV

Relazione di Asti

Ringraziamento finale ad Asti e consegna 
della medaglia del Club

Suono della campana.

Soci presenti: 45
Soci esentati: 11
Soci esentati presenti: 0
Soci presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 54,65

Ringraziamenti
Un ringraziamento alla Socia Maria Rosaria 
D’Urso per il generoso contributo in occa-
sione del suo compleanno.

Concerto
Chi volesse ritirare i voucher per il Concerto 
del 23 Ottobre può rivolgersi al Segretario 
od al Prefetto.

Pranzo

Relazione di Rispoli

Suono della campana.

Soci presenti: 28
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 1
Soci presenti per compensazione:5
Percentuale di presenza: 42,67

Marco Ferrari con il Prof. Enrico Marzaduri la 
sera del 28 Ottobre 2010.
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21 Ottobre 2010
Hotel Rex - ore 19,00

Aperitivo

Suono della campana

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BARSOTTI, BEDA-
RIDA, BOSIO, CAMPANA, CESARI, 
CIOPPA, COSTAGLIOLA, M. DANIELI, 
DI BATTE, D’URSO, FERRARI, FICAR-
RA, FIORE, GAGLIANI, GIANNELLI, 
IASILLI, LAZZARA, LUPI, MELA, 
MONTANO, NANNIPIERI, NERI C., 
NISTA, PARDINI C., PARODI, PETRO-
NI, SILVI, TERZI, VACCARI, VIGNOLI, 
VOLPI, ZUCCHELLI.

Premessa
Prosegue oggi con la relazione dell’amico 
Luciano Barsotti il nostro esperimento di 
nuovo format delle riunioni di Club. Dalle 
presenze registrate al cocktail dello scorso 
mese e da quelle odierne ho piacere di 
constatare il vostro gradimento per questa 
formula, snella e meno impegnativa.

28 Ottobre 2010
Hotel Rex - ore 20,15

Aperitivo

Suono della campana

Soci presenti
BAGNOLI, BEDARIDA, BINI, BOC-
CI, BOSIO, CIAMPI, CIAPPARELLI, 
CIOPPA, COSTAGLIOLA, DEL CORSO, 
DI BATTE, D’URSO, FERNANDEZ, 
FERRARI, FICARRA, FRANGERINI, 
FRATI, GIANNELLI, GUERRINI, IA-

“Venti di cambiamento” titola enfaticamen-
te, in copertina, il primo numero dell’Orga-
no ufficiale del Rotary International in lin-
gua italiana (ROTARY luglio/agosto 2010 
n. 7/8) annata 2010-2011. Noi, già da qualche 
tempo, avevamo colto segnali, evidenzian-

doli, finalizzati alla gestione di tali eventi. Ed in particolare.
Innanzitutto, nel tema (“Il futuro del Rotary è nelle vostre 
mani”) del P. P. I. KENNY il quale, rivolto incisivamente 
all’intera compagine sociale, aveva chiamato, in modo in-
novativo, tutti i Soci ad assumersi le loro responsabilità per 
far crescere, qualitativamente e quantitativamente, il Rotary 
nel secondo millennio aumentandone il prestigio mediante 
la realizzazione di progetti significativi per l’Associazione.
Poi, nell’intervista sull’anno di presidenza 2010-2011 dell’al-
lora I. P. I. RAY KLINGINSMIT, il quale dichiarava che era 
suo desiderio di migliorare il rapporto degli organi centrali 
del Rotary International con i club. “In passato”, sottolineava 
l’Incoming, “è stata opinione diffusa che il Rotary volesse 
solo ottenere qualcosa dai Club. Ora è giunto il momento 
che facciamo loro sentire la certezza che vogliamo operare 
per loro”; “e il passo verso il futuro”, soggiungeva, “è fornire 
maggiore sostegno ai nostri Club”. Dichiarazioni da cui si 
evince chiaramente che il club, unitamente al socio, va consi-
derato in posizione preminente ed essenziale - per l’attuazione 
delle molteplici finalità contenute, come è noto a tutti, nello 
scopo del Rotary - sia con riferimento alla qualità degli affi-
liati e sia alla realizzazione dei correlati progetti associativi.
Inoltre, dall’istituzione delle due cariche di Coordinatori 
-intesi non gerarchicamente posti sopra ai Governatori, 
ma come “aiuto forte” agli stessi- allo scopo di coadiuvare 
all’opera di crescita dei club: Rotary Foundation Coordina-
tor e Rotary Coordinator, le cui attribuzioni si annunciano 
foriere di efficaci azioni ed attività finalizzate a conseguire, 
nel contempo, i programmati “cambiamenti”.
Ed oggi, infine, a definire ulteriormente il nuovo quadro, 
ecco il tema annuale -“Impegnamoci nelle comunità unia-
mo i continenti”- con cui KLINGINSMIT ci sprona, quasi 
imperativamente, ad un coinvolgimento generalizzato sia 
a livello locale, che internazionale. 
Quanto evidenziato -pur tenendo conto, in qualche modo, 
delle varie problematiche che sicuramente affliggono 
un’Associazione come la nostra, presente ed operante in 
quasi tutto il Mondo- ci obbliga conseguentemente alle 
domande: “i Soci sono preparati, e pronti, ad operare per 
porre in essere un tale messaggio?”. E “i club, sotto il profi-

lo della struttura organizzativa e della formazione rotariana 
dei propri ‘dirigenti’, sono in condizione di poter partire 
per affrontare i venti di cambiamento comunicati?”.
Certi provvedimenti -appartenenti notoriamente alla ca-
tegoria delle decisioni di “natura politica” riferitamente 
all’organizzazione ed alla vita di un Ente, Associazione 
etc.- sono attuabili entro un arco di tempo relativamen-
te breve; mentre altri -che riteniamo rientrare in quella 
dei “ fenomeni sociali”, come la formazione culturale 
rotariana- richiedono una naturale, sperimentata lunga 
maturazione. Al riguardo, ci viene alla mente Cavour, se 
non erriamo, quando disse (andiamo a memoria) “abbiamo 
fatto l’Italia ed ora dovremo fare gli Italiani”. Dopo 149 anni 
-considerati i nostri tempi- è d’obbligo, però, domandarsi 
se sia stato conseguito il secondo obiettivo. Ed analoga 
domanda, così, poniamocela anche con riferimento ai nostri 
affiliati. Dopo 105 anni di Rotary (85 in Italia) i soci dei 
club sono diventati Rotariani? in grado di operare secondo 
le regole costituzionali dando attuazione anche ai messaggi, 
in genere, dei presidenti internazionali? Oppure nei club si 
rilevano carenze, anche gravi e tali da pregiudicare forte-
mente il raggiungimento degli obiettivi rotariani? 
Da questo punto è bene partire per alcune riflessioni sull’ar-
gomento odierno; allo scopo di conoscere se il tema annuale 
dei presidenti internazionali -che in genere ha anche spessore 
di “valore rotariano”- possa trovare, e in quale misura, 
concreta attuazione nei club, caratterizzandone la periodica 
programmazione, l’attività sociale e la vita associativa. Non 
omettendo, però, di formulare prima alcune utili premesse. 
In primo luogo, è necessario tener presente che i club, qua-
lunque sia la loro attuale “caratterizzazione rotariana”, sono 
chiamati annualmente a vivere, tuttavia, la loro “rotarianità” 
-in ambito locale e internazionale- operando in armonia con 
le “vie d’azione” rotariane ed osservando, nel limite del 
possibile, la relativa normativa; e che ai soci s’impone di 
servire il Rotary “al di sopra di ogni interesse personale”. Va 
considerato poi- nell’impossibilità, a tutti nota, di affrontare 
un’analisi più estesa- che è d’obbligo il riferimento ai soli 
club di lingua italiana. È opportuno e necessario, infine, 
ricordare -con l’augurio che possa essere quotidianamente 
posto in essere da tutti- quanto sottolineava l’allora I.P.I. 
KENNY (in ROTARY marzo 2009 n.3): “È il servizio che 
i Rotariani a livello individuale prestano che assicurerà il 
progresso del Rotary nel 21° secolo e nel prossimo”.
Tutto quanto precede, a nostro avviso, ci indica con eviden-
za che per il futuro del Rotary si renderà necessario -anzi 

La passione alla vita del Rotary 
mediatrice tra gli ideali associativi 
e lo scopo istituzionale?

Concerto
La vendita dei voucher del concerto di Sabato 
prossimo ha vuto un buon successo, anche se 
ho notato con rammarico che quasi la metà 
dei nostri Soci non ne ha ritirato nemmeno 
uno. Chi volesse qualche altro voucher può 
comunque ancora rivolgersi al Segretario 
od al Prefetto. Chi ha ritirato dei voucher 
da vendere a terzi è pregato di segnalare al 
Segretario od al Prefetto il numero di quelli 
effettivamente venduti e di consegnare loro 
quanto prima il relativo ricavato.

Mostra e conferenza
Desidero informarvi che, in occasione del 
concerto di Sabato prossimo, presso la sala 
Mascagni del Teatro Goldoni verrà organiz-
zata una mostra di dipinti di Renato Natali 
con tema teatro e circo. Alle ore 18:00 di tale 
giorno, inoltre, il musicologo Fulvio Venturi 
terrà sempre in sala Mascagni una conferen-
za sul tema Renato Natali e il Teatro Goldoni.

Prossime riunioni
Giovedì 28 Ottobre avremo una conviviale 
serale con familiari ed ospiti quale l’Avv. 
Enrico Marzaduri, Professore Ordinario di 
Procedura Penale presso l’Università degli 
Studi di Pisa, terrà una relazione sul tema: 
“Quale nuovo processo?”.
Giovedì 4 Novembre avremo riservata ai 
soli Soci, una riunione nel corso della quale 
il Past Governor Prof. Enrico Giorgetti 
terrà una relazione sul tema: “...Il Rotary 
che vorrei...”.
Vi ricordo infine che Mercoledì 3 Novembre 
alle ore 18:00 verrà tenuta nella Chiesa di 
Santa Giulia una Santa Messa in onore dei 
defunti.

Relazione di Barsotti

Suono della campana.

Soci presenti: 34
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 1
Soci presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 49,33

Le due prossime conviviali
Il 21 Ottobre alle ore 19:00 avremo un 
cocktail con familiari nel corso del quale il 
Socio Luciano Barsotti terrà una relazione 
sul tema: “La Fondazione Cassa di Risparmi 
di Livorno ed il nostro territorio - Dieci anni 
di attività (2000-2010)”.
Il 28 Ottobre avremo una conviviale serale 
con familiari ed ospiti nel corso della quale 
l’Avv. Enrico Marzaduri, Professore Ordina-
rio di Procedura Penale presso l’Università 
degli Studi di Pisa, terrà una relazione sul 
tema: “Quale nuovo processo?”.

Santa Messa in suffragio dei defunti
Vi informo che la Santa Messa in suffragio dei 
defunti verrà officiata Mercoledì 3 Novembre 
alle ore 18:00 nella Chiesa di Santa Giulia.

Concerto
Chi di voi avesse bisogno di voucher per il 
concerto del 23 p.v. al Teatro Goldoni può 
ritirarli ora dal segretario.

Presentazione della relazione di Alessan-
dro Bagnoli

Termine della relazione

Suono della Campana.

Soci presenti: 29
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 0
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 44,00

SILLI, LAZZARA, LUISE, MARCACCI, 
MARINO, MARZILLI, MATTEUCCI, 
MELA, MESCHINI F., MONTANO, NI-
COLETTI, NISTA, PARDINI C., PARODI, 
PETRONI, SILVI, TERZI, UCCELLI, 
VERUGI, VIGNOLI, VOLPI, ZARRUGH, 
ZUCCHELLI.

Ospiti del Club 
Sono ospiti del Club il relatore, l’Avv. Enrico 
Marzaduri, con la gentile consorte Signora 
Valentina ed il Dott. Giovanni Dotta, Am-
ministratore Delegato de Il Tirreno.

Ospiti dei soci
Di Fabio Matteucci: la figlia Dott.ssa Aurora 
e la Dott.ssa Enrica Accardo.
Di Valerio Vignoli: il figlio Lorenzo.

Soci assenti
Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i Soci Barsotti, Fiore, Lupi, Milani, 
Nannipieri, Pellini, Romano, V. Ferracci e 
Gagliani.

I prossimi appuntamenti
Nella conviviale meridiana del 4 Novembre 
il Past Governor Prof. Roberto Giorgetti 
terrà una relazione sul tema: “...Il Rotary 
che vorrei...”.
Al caminetto dell’11 Novembre Il socio 
Corrado Neri terrà una relazione sul tema: 
“Il servizio di rimorchio nei porti e fuori dai 
porti: nuove prospettive ed opportunità”.
Vi ricordo inoltre la Santa Messa in onore 
dei defunti che si terrà nella chiesa di Santa 
Giulia Mercoledì 3 Novembre alle ore 18:00.
Prendete nota già da ora: quest’anno la Cena 
degli Auguri sarà Giovedì 16 Dicembre 
all’Hotel Continental.

Auguri
A nome di tutto il Club desidero formulare 
gli auguri ai Soci Amerigo Cafferata, Pino 
Nista, Riccardo Vitti ed Alberto Ricci che 
compiranno gli anni nel prossimo mese di 
Novembre.

Ringraziamento
Ringrazio di cuore tutti quanti hanno col-
laborato alla ottima riuscita della serata 
teatrale del 23 u.s. Il ricavato della vendita 
dei voucher è stato di Euro 9.480.

Presentazione di Enrico Marzaduri, let-
tura del suo CV e sua relazione

Cena

Suono della campana.

Soci presenti: 42
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 60,00
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indispensabile- operare, contestualmente ed incessante-
mente, sul “binomio Socio-Club”, da lungo tempo trascu-
rato e, in alcuni momenti, forse anche un po’ mortificato 
-per usare una locuzione eufemistica- con provvedimenti 
ed azioni, a volte, quanto meno inopportuni. 
Al centro dell’analisi allora, anteponendo il Socio -che 
troppo spesso non consegue l’appellativo di Rotariano, quale 
elemento essenziale prima di affrontare qualsiasi “discorso 
sul Rotary”- riteniamo ancora opportuno richiamare, per 
un riferimento autorevole come abbiamo fatto in altre ana-
loghe circostanze, anche in questa sede il “bilancio” che M. 
GIANNOLA (PDG D. 2090) stilava al termine dell’incarico 
2006/2009 di Responsabile della Zona 12 (la nostra) per 
l’Effettivo, sul Mantenimento, lo Sviluppo e l’Espansione 
(in “Impegno, per una crescita vera”, ROTARY luglio/agosto 
2009 n.7/8): un documento importante, corposo, completo; 
una panoramica significativa sulla prestigiosa carica rico-
perta per tre annate rotariane. Ed in specie, la parte relativa 
all’Effettivo (cioè al Socio) etimologicamente inteso come 
“chi effettivamente partecipa con spirito di servizio, di 
aggregazione, con impegno costante, disinteressato, respon-
sabile, senza nulla chiedere in cambio”. In cui GIANNOLA 
pone anche in evidenza come paradossalmente “a fronte 
dell’aumento dei soci possa corrispondere una diminuzione 
dell’Effettivo” (nella Zona 12, in un arco di tempo di circa 
13 anni, dal 1995 al 2008, si è registrato un aumento di 9.260 
soci, dovuto, principalmente, alla crescita del numero dei 
club). Una diminuzione intesa nel senso di scarsa frequenza, 
limitata partecipazione alla vita del club: quindi assenteismo. 
Fenomeno che, riferisce il Nostro, è così motivato: -scarso 
affiatamento; -mancanza di contatti personali; -scarso 
coinvolgimento nelle attività del club; -difficoltà di ambien-
tamento per i nuovi soci; -nascere di correnti e faziosità; 
-carenza di progetti e di programmi. “Bilancio” che GIAN-
NOLA oggi, nell’assumere la carica di Rotary Coordinator 
(in “Nuove strategie di crescita”, ROTARY settembre 2010 
n. 9), richiama in toto non risultando mutata la situazione. 
Se queste sono le cause che determinano l’assenteismo- che 
si ripercuote pariteticamente in maniera negativa sia nei con-
fronti del Socio che sul Club- si rende indispensabile, a nostro 
avviso, affrontare seriamente la relativa problematica in rela-
zione al citato “binomio”, secondo le regole rotariane. E come? 
Con riferimento al Socio, principalmente attraverso: -la 
generalizzata disponibilità a rendersi protagonisti della 
vita del club, presupposto indispensabile per conseguire 
proficui contatti personali che si traducono nell’indispen-

sabile affiatamento; -il doveroso inserimento, con relati-
vo incarico, del maggior numero possibile di soci nelle 
commissioni e nelle altre strutture del club; -la guida dei 
nuovi soci a conseguire, nel più breve tempo, il necessario 
ambientamento nel club, mediante il prezioso aiuto dei soci 
presentatori, da sensibilizzare opportunamente prima e 
dopo la presentazione, e di coloro che ricoprono cariche 
sociali; -il corretto rispettoso reciproco comportamento di 
tutti, e fra tutti, i soci. Il che al fine di mettere da subito il 
nuovo socio, e gli altri, in condizione di sentirsi pienamente 
soddisfatto della scelta di avere accettato la cooptazione al 
Rotary, conscio di poter praticare ed esternare l’amicizia e 
rendere il proprio servizio al club, nella consapevolezza di 
vivere, nel contempo, gli ideali fondanti del Rotary. 
In relazione al Club, prevalentemente mediante: -una inte-
ressante programmazione annuale (e triennale), tendente 
a conseguire lo spessore di eccellenza del club; -la tem-
pestività nell’approntamento, prima dell’inizio dell’annata 
rotariana, delle linee direttrici del programma, da non 
cambiare nel corso di svolgimento; -l’osservanza della 
prescritta/consigliata rotazione triennale nella copertura 
dei vari incarichi; -un’appropriata efficace azione d’infor-
mazione/formazione, specie nei confronti dei nuovi soci. In 
uno, creare nel club tutte le condizioni per vivere l’amicizia 
condivisa e il servizio disinteressato. 
Riteniamo, però, che tutto quanto fin quì considerato- anche 
rivisitando le esperienze professionali e rotariane maturate 
ad oggi- non sia sufficiente per una proficua crescita dell’Ef-
fettivo; indispensabile per il futuro del Rotary. E che a tale 
scopo sia necessario acquisire anche un ulteriore fattore -da 
interporre tra la pratica degli ideali ed il conseguimento dello 
scopo istituzionale- caratterizzato come vivace lodevole 
inclinazione alla vita del Rotary: la passione. La indica espli-
citamente KLINGISMIT (in “lettera di agosto” - ROTARY 
luglio/agosto 2010 n. 7/8); la si evince chiaramente anche 
dagli interventi di tanti Rotariani che lo conoscono bene ( 
in “Visto da vicino” - ROTARY ibidem). Quella passione 
che suscita grande interesse e quasi morboso attaccamento; 
la passione che genera trasporto dell’animo; la passione che 
si traduce in molto spiccata inclinazione e/o predilezione 
quasi esclusiva dell’oggetto vivamente amato; la passione 
che attrae il Rotariano ad un’ intensa vita associativa, tesa a 
conseguire un’autentica “identità rotariana”. È questo il Rota-
riano, è questo il Club, è questo il Rotary del terzo millennio.

Lorenzo Di Cosimo
Livorno, Settembre-Ottobre 2010

Vi propongo una chiacchierata concreta e 
veritiera. In primo luogo facciamo qualche 
considerazione sul Rotariano, questa figura 
che presenta molteplici aspetti non sempre e 
non del tutto evidenti, neppure a noi stessi.
Le regole dell’associazione stabiliscono con 

semplicità quali devono essere le caratteristiche personali 
e professionali del socio rotariano:
- buon carattere;
- positive capacità intellettuali;
- valide risorse professionali. 
In aggiunta ad esse il Rotary richiede che il socio che viene 
cooptato nel club presenti una solida ed evidente tipologia 
della propria posizione occupazionale, in modo che gli possa 
venire attribuita, conseguentemente, una classifica predispo-
sta per caratterizzarne gli aspetti professionali più rilevanti.
A tale scopo il Rotary raccomanda la creazione ed il rispetto 
di uno schema strutturale delle professioni rappresentativo 
della realtà socio-economica della comunità, tale da costitu-
ire un riferimento oggettivo in grado di consentire al club la 
composizione di un organico che rappresenti effettivamente 
e compiutamente uno spaccato equilibrato di quella realtà.
Questa è la teoria, semplice e chiara: in realtà dobbiamo 
riconoscere che le cose purtroppo non stanno così, o meglio 
non stanno più soltanto così.     
Dobbiamo prendere atto che nell’organico del club è andato 
man mano acquisendo un peso preminente un altro schema 
strutturale, chiaramente imprevisto, di cui andiamo a parlare.
Infatti nei club si è creata ed è andata consolidandosi nel 
tempo una schematizzazione, diversa da quella occupazio-
nale regolamentare, che suddivide i soci non per quello che 
fanno e per come operano nella propria attività lavorativa, 
ma per ciò che dimostrano e per come si presentano nel 
club con i loro comportamenti.
Le ragioni di tale situazione sono da attribuire a:
- una devastante politica di cooptazione;
- la scomparsa del senso di appartenenza;
- la perdita di entusiasmo.
Dobbiamo quindi renderci conto che una diversa schematizza-
zione, direi caratteriale e trasversale, si è aggiunta alla origina-
ria classificazione professionale richiesta dalle regole rotariane.
Andiamo ad esaminare le diverse componenti di tale di-
versa struttura:
Socio mediamente normale
-	 partecipa alle riunioni del club quanto basta, con conti-

nuità ed interesse;

Il Rotariano nella società di oggi

-	 si impegna per accrescere le sue conoscenze associative;
- 	 se non sa chiede, soprattutto nei primi tempi dalla sua 

cooptazione;
- 	 se non ottiene risposte soddisfacenti ripete le domande;
- 	 non cerca di strafare, ma semplicemente fa;
- 	 si impegna per conoscere gli altri soci e farsi conoscere 

dagli altri soci;
- 	 accetta incarichi e responsabilità e li svolge come meglio sa;
- 	 collabora nel produrre idee, nel consolidare progetti, nel 

realizzarli attraverso i programmi.
Socio inesistente
- 	 è stato ovviamente presente alla riunione nel corso della 

quale è entrato ufficialmente a far parte del club;
- 	 frequenta per qualche tempo almeno le riunioni impor-

tanti (festa degli auguri, cambio di presidenza, visita del 
Governatore);

- 	 frequenta non per interesse al Rotary ma per sdebitarsi 
col socio presentatore che, pur ben conoscendone la 
inadeguatezza, non ha esitato a farsene garante, magari 
per tornaconto personale o di amici;

- 	 in seguito non si fa più vedere nel club, continuando però 
a portare il tanto agognato ed immeritato distintivo;

- 	 i soci mediamente normali entrati nel club dopo di lui 
neppure lo conoscono semplicemente perché non lo 
hanno mai incontrato.

Socio inerte, indifferente, irresponsabile
- 	 in linea di massima frequenta quanto basta;
- 	 si dichiara amico degli altri soci e mantiene buoni rap-

porti con tutti;
- 	 non cerca mai di porsi in evidenza;
- 	 evita con cura che gli vengano assegnati incarichi, addu-

cendo motivazioni di per sé fantasiose ed insostenibili;
- 	 rifiuta qualsiasi responsabilità, dichiarando il suo dispiace-

re alla rinuncia, ma chiedendo comprensione e prometten-
do bugiardamente che sarà disponibile l’anno successivo;

- 	 è sempre molto impegnato, ma fuori dal Rotary.
Socio iroso, irascibile
- 	 è la prova vivente ed evidente, in negativo, del buon 

carattere richiesto al rotariano;
- 	 frequenta le riunioni del club, ma in esse punta a imporre 

i propri punti di vista, a creare inimicizie, ad organizzare 
gruppi di potere;

- 	 critica comunque chiunque e qualsiasi iniziativa, soprat-
tutto non sforzandosi per conoscerla;

- 	 minaccia spesso le dimissioni che purtroppo altrettanto 
spesso ritira.
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A questo punto affrontiamo con cognizione di causa il 
tema della chiacchierata.
In primo luogo è logico che quando si parla di Rotariano 
si debba ovviamente riferirsi esclusivamente al Socio 
mediamente normale.
Gli altri infatti sono soltanto iscritti al Rotary:
- 	 perché non fanno nulla;
- 	 perché quel poco che fanno lo fanno male;
- 	 perché fanno ciò che non andrebbe fatto e producono 

sempre esempi perniciosi da evitare con cura.
Possiamo ora affermare che il Rotariano mediamente 
normale ha oggi due elementi per caratterizzarsi in modo 
attivo e congruente nella società: 
- 	 sul piano associativo: la progettualità;
- 	 sul piano personale: l’esempio.
Piano associativo
La progettualità è oggi la sola caratteristica attiva che, cor-
rettamente ideata e realizzata, può far conoscere il Club alla 
comunità sociale in cui opera, ricevendone apprezzamento 
e riconoscimento: 
da un lato occorre mostrare il modo esemplare con cui il 
Rotariano vive, lavora, si impegna nel club per contribuire 
coscienziosamente allo sviluppo e delle persone che lo 
circondano e di se stesso dall’altro lato occorre mostrare la 
concretezza e la serietà dell’azione condotta dai rotariani in 
quanto club, in grado di contribuire a modificare in meglio 
le condizioni di vita di gruppi di persone che presentano 
forte bisogno di aiuto e di crescita, e ciò anche nei confronti 
di altre comunità, anche se lontane.
In realtà occorre: “Fare, Fare bene, Far sapere”.
Confesso che mentre sono certo che i Rotariani media-
mente normali in molti club mettono in atto le due prime 

affermazioni, sono dubbioso che lo facciano anche con la 
terza: si tratta di una carenza piuttosto diffusa. 
Piano personale
L’esempio è, come sempre ed ancora oggi, il miglior modo 
per farsi conoscere dagli altri e per fare conoscere agli altri 
i propri valori di riferimento.
Di questi ricordo i più importanti, direi i fondamentali: 
- 	 Tolleranza.
- 	 Rettitudine.
- 	 Coerenza.
Il Rotariano mediamente normale deve sapersi muovere 
nella comunità sia mostrando comportamenti che sulla base 
di quei valori gli hanno consentito di impostare e di dimo-
strare un modo di vita positivo, sia generando un forte flus-
so di impegno tale da attirare attenzione e riconoscenza. 
Prima di concludere vi racconto quel che mi è capitato 
di recente, navigando nel sito del Rotary International e 
sfogliando alcune pagine del “The Rotarian”, la rivista 
dell’Associazione che viene pubblicata ormai da quasi 100 
anni e che il Rotary ha messo di recente e completamente 
in rete con la collaborazione di Google. 
La pagina 1 - del numero 1 - del volume 1 - del Gennaio 
1911 riporta l’inizio dell’articolo di apertura scritto da Paul 
P. Harris, all’epoca Presidente Nazionale dell’Associazione 
Nazionale dei Rotary Clubs d’America: 
“Se per intervento della Provvidenza dovessi trovarmi un 
giorno in piedi su un podio in qualche grande anfiteatro, 
guardando negli occhi ogni Rotariano presente, e mi fosse 
chiesto di pronunciare una sola parola, senza un istante di 
esitazione e con tutta la mia voce, griderei ‘Tolleranza!’”.

Paolo Margara
Relazione tenuta il 2 Settembre 2010 presso l’Hotel Rex, Livorno

PALUMBO GROUP
Via E. Quaglierini, 6 - 57123 LIVORNO

tel. 0039 0586 222222 - fax 0039 0586 222311

A) Dati Globali ed Europei
1. Dati globali
Il numero di passeggeri croceristi nel mondo 
continua a crescere saldamente e costantemen-
te, con un totale di 17,5 milioni di passeggeri 
nel 2009, il 22% in più del 2005. C’è stata una 

riduzione nella crescita nell’anno di punta della recessione 
mondiale, il 2008, ma la crescita ha cominciato ad accelerare 
di nuovo nel 2009 e questo – a fronte dell’effettivo declino nella 
maggior parte degli altri settori del turismo e dei viaggi – una 
volta ancora ha dato una dimostrazione della “resilienza” 
dell’industria crocieristica, così come è già stato dimostrato du-
rante i precedenti periodi di calo causati da fattori geo-politici 
esterni al mercato (tab. 1). Il Nord America continua ad essere il 
maggiore mercato sorgente di passeggeri, ma durante gli ultimi 
cinque anni l’Europa ha cominciato a divenire sempre più im-
portante, sia come mercato sorgente che come destinazione. In 
Nord America negli anni recenti si è registrata una stagnazione, 
ma il mercato in Europa è cresciuto rapidamente, così che il 
numero di passeggeri europei nel 2009, pari a circa 5 milioni, è 
quasi tre volte più grande di quello del 1999 pari a 1,7 milioni.

Crociere, 
un settore senza crisi?

2. Il Mercato Europeo 
La caduta della quota del mercato Nord Americano si 
riflette in un’espansione in Europa come si può vedere dai 
dati più dettagliati per la crescita in Europa mostrati nella 
tabella 2.
Nel 1999 circa 1,9 milioni di europei sono andati in cro-
ciera, ma nel 2009 questo numero è cresciuto fino a 4,9 
milioni con una crescita del 163%. Nello stesso periodo in 
Europa il mercato sorgente per il turismo con base a terra 
è cresciuto soltanto di circa il 20%.

a. Mercati sorgenti (tabella 2).
I passeggeri europei preferiscono il Mediterraneo come 
destinazione delle loro crociere (57% nel 2009). 

European Cruise Market by Destination (passengers ‘000)

	 Destination	 2005	 2006	 2007	 2008	 2009	 Share 09
	 Med.-Atlant. Isl.	 1.847	 1.981	 2.397	 2.649	 2.823	 57%
	 North Europe	 500	 595	 651	 737	 884	 18%
	 Caribb. + rest.	 779	 832	 957	 1.036	 1.235	 25%
	 Total	 3.126	 3.408	 4.005	 4.422	 4.942	 100%
Source: ECC

Tabella 2

Tabella 1

Studio d’Arte dell’800 s.r.l.

Cesare Ciani, Contadinella (1880), cm 41x28

Via Roma, 63/67 - 57126 Livorno - tel. 0586 81.52.00
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b. Transiti nei porti europei
Un numero sempre crescente di passeggeri visita i porti 
europei. Nel 2009 le visite nei porti europei di destinazio-
ne sono salite a 23,78 milioni, con un aumento del 9,4% 
rispetto al 2008.

L’Italia gioca un ruolo di primo piano sia per il numero di 
passeggeri che imbarcano nei suoi porti, sia per i transiti. 
È addirittura la prima nazione per imbarchi con 1,7 mi-
lioni di passeggeri il 35,3% di tutti i passeggeri imbarcati 
in Europa. Come destinazione l’Italia è seconda dopo la 
Grecia, con la stessa percentuale 20,9 % sul totale di 23,7 
milioni. I dati riguardanti la Grecia sembra che possano 
contenere anche quelli relativi alle crociere di cabotaggio 
verso le isole greche: l’Italia è da considerarsi anche prima 
per il numero dei passeggeri in transito.

3. Il Mediterraneo
L’industria crocieristica europea è principalmente orientata 
alle destinazioni ed il Mediterraneo ed il Nord Europa 
includono molte destinazioni attrattive.
Le prospettive di crescita future sono molto buone in 
quanto la penetrazione dell’offerta crocieristica nel mercato 
europeo è ancora sensibilmente più bassa rispetto al mer-
cato nord americano. In Nord America si parla del 3,4% di 
cittadini che hanno effettuato almeno una crociera rispetto 
al totale della popolazione adulta. In Europa questo nume-
ro, per quanto in crescita, si attesta ancora intorno al 1,4%. 
Molti dei porti principali europei sono considerati come 
destinazioni “must see” o “marquee” , che i pianificatori 
delle linee da crociera desiderano includere nei loro itine-
rari. Altri porti, alcuni dei quali sono anche a pieno diritto 
“marquee”, hanno il vantaggio della posizione strategica,
dell’accesso agli aeroporti di snodo (hub) più importanti, di 
una adatta capacità ricettiva alberghiera e quindi possono 
giocare il ruolo principale di porti di testa (homeports). 
Livorno nel 2009 è stato il sesto porto europeo con 40.000 
passeggeri di sbarco e imbarco e con 755.000 passeggeri 
in transito.

B) Le Navi
1. Linee da crociera
Per quanto la crescita dell’industria sia stata principalmente 
guidata da un programma aggressivo di nuove costruzioni 
da parte dei gruppi più importanti -che, come risultato 
operano circa l’80% della capacità mondiale- esiste una 
salutare diversità di marchi regionali o marchi di nicchia
indipendenti, che hanno permesso che i passeggeri fossero 
attratti dall’esistenza di una offerta sempre più vasta per 
fascia di età e caratteristiche socio-economiche. 

Il grande sviluppo del mercato crocieristico è princi-
palmente dipeso dagli investimenti operati dalle grandi 
multi-nazionali del settore che nel momento del maggiore 
boom del settore, con una politica di acquisizioni e fusioni, 
hanno messo in campo strutture globali capaci di investire 
in navi sempre più grandi e sempre più perfezionate sia 
per quanto riguarda le caratteristiche tecniche e di rispetto 
dell’ambiente, sia per quanto riguarda gli arredi di bordo 
e le attrezzature per il confort ed il divertimento dei pas-
seggeri. È impressionante verificare come nel periodo di 
pochi anni la dimensione delle navi (e gli investimenti) 
siano cresciuti più del 50%.

Sulla base degli ordini piazzati negli anni precedenti l’anno 
in cui saranno consegnate più navi è il 2010. Per gli anni 
2011 e 2012 gli ordini sono diminuiti a causa della crisi 
finanziaria globale. Per il 2013 e 2014, per quanto ci siano 
segnali di ripresa gli ordini confermati sono pochissimi, 
con la conseguente crisi della cantieristica europea, di cui 
si sente parlare in questi giorni. 
Nella tabella che segue è riportato lo schema degli ordini 

a fine 2007, che salvo alcune variazioni e slittamento di 
date è ancora valido fino al 2012:

2. La flotta Europea
Nel 2009 sono state attive in Mediterraneo 152 navi 
da crociera e 95 in Nord Europa, alcune delle quali ri-
posizionate dal Mediterraneo per la durata della più breve 
stagione del Nord. Queste navi variano in dimensione dalla 
più grande Independence of the Seas (3.634 passeggeri) a 
navi con una capacità inferiore a 100 passeggeri. Le 152 
navi presenti in Mediterraneo nel 2009 rappresentavano 
una capacità complessiva di 176.019 letti bassi ed hanno 
potenzialmente trasportato 3,33 milioni di passeggeri in 
2.779 crociere, offrendo una capacità totale di 26,31 mi-
lioni di notti/passeggero, con una lunghezza media delle 
crociere pari a 7,9 notti.

3. Prospettive future - Nuove Navi
Un’altra conferma dello sviluppo previsto del settore 
delle crociere risiede nel numero e nel valore degli ordini 
di nuove navi esistenti presso i cantieri europei e soprat-
tutto italiani. Sebbene la costruzione tradizionale di navi 
commerciali sia stata in declino in Europa già dagli anni 
70, di fronte alla concorrenza a basso costo dei cantieri 
asiatici, l’industria europea ha avuto maggior successo ed 
ha mantenuto le quote di mercato in un numero di settori 
specialistici. 
Il più importante di questi settori è quello della costru-
zione di navi da crociera nel quale l’industria europea è 
stata leader negli ultimi 40 anni. I cantieri in Finlandia, 
Francia, Germania ed Italia sono i più importanti fornitori 
del mercato ed al momento hanno tutti insieme le seguenti 
quote del totale mondiale di nuove costruzioni in consegna 
dal 2010 al 2014:
-	 90% per numero;
-	 99% per tonnellaggio, capacità di passeggeri ed investi-

mento.
Il libro degli ordini si è contratto di 12 navi e circa 36.000 
letti bassi, dal momento del suo picco alla fine del 2007.
Anche se altri cantieri fuori di Europa hanno la capacità e 
la tecnologia per costruire navi da crociera, essi possono 
non avere uguale abilità nella gestione dei progetti, uguale 
attitudine o l’auspicato bilanciamento tra forza lavoro e 
competenza richiesto per consegnare un prodotto econo-
micamente valido, all’interno di un budget pre-determinato 
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nel tempo contrattuale previsto.
La maggioranza delle navi al servizio del mercato europeo 
utilizzano bacini in Europa insieme ad un buon numero 
di navi Nord Americane che passano l’estate nel vecchio 
continente. I cantieri europei ottengono anche contratti per 
lavori importanti di conversione come la sostituzione dei
motori principali o l’inserimento di corpi centrali dello 
scafo per allungare le navi.
La reputazione esistente dei cantieri europei ha avuto 
come risultato che le linee statunitensi hanno continuato 
ad ordinare navi in Europa nonostante la debolezza del 
dollaro rispetto all’euro.
L’Italia è prima nella graduatoria degli ordini con 17 navi 
per circa 38.000 letti bassi ed un valore di investimenti 
pari a 6,7 miliardi di euro (il 47,8% del totale). Il valore 
degli investimenti per tutte le 29 navi con 85.800 letti bassi 
raggiunge gli €14 miliardi. Di queste 29 navi ben 13 con 
32.300 letti sono destinate principalmente al mercato sor-
gente europeo con un investimento di circa €5 miliardi.
È comunque evidente che dopo il 2012 il numero degli 
ordini è drasticamente diminuito e che lo stato di crisi dei 
cantieri europei è ampiamente giustificato.

C) Impatto Economico
1. Impatto economico delle crociere in Italia
L’Italia può essere considerata il centro dell’attività cro-
cieristica in Europa. La nostra nazione partecipa in tutti 
gli aspetti dell’industria dalla costruzione navale, alla for-
mazione degli equipaggi al costituire il principale mercato 
come destinazione. 
Come risultato l’Italia ha potuto beneficiare della quota 
maggiore delle spese effettuate dall’industria crocieristica 
in Europa e, conseguentemente ha fatto registrare l’impatto 
economico più alto con più del 30% dell’impatto economico 
totale in Europa in tutti i cinque anni dal 2005 al 2009: 
questo include le spese dirette delle linee da crociera e dei 
passeggeri, il numero complessivo di posti di lavoro e dei 
relativi salari.
Abbiamo già visto i dati relativi ai passeggeri, vediamo 
adesso quelli relativi alle spese:

- Spese dell’industria crocieristica in Italia:
• 2005: €2.5 miliardi;
• 2006: €3.2 miliardi;
• 2007: €4.0 miliardi;
• 2008: €4.3 miliardi;
• 2009: €4.3 miliardi.

- Posti di lavoro generati dall’industria crocieristica:
• 2005: 61,445;
• 2006: 74,287;
• 2007: 90,545;
• 2008: 97,152;
• 2009: 96,076.

- Monte salari generato dall’industria crocieristica:
• 2005: €1.8 miliardi;
• 2006: €2.3 miliardi;
• 2007: €2.8 miliardi;
• 2008: €3.0 miliardi;
• 2009: €2.8 miliardi.

2. Spese Dirette
Il turismo crocieristico ha generato €4.3 miliardi in spese 
dirette in Italia nel 2009, il 31% delle spese dirette dell’in-
dustria in Europa, praticamente allo stesso livello del 2008 
(a fronte dell’aumento di tutte le voci la sola cantieristica 
nel 2009 ha subito una flessione rispetto al 2008).
Come indicato nella prossima figura queste spese si sono 
largamente distribuite tra i diversi segmenti: passeggeri, 
costruzioni navali, forniture alle navi e salari ai dipendenti 
delle navi da crociera:

Direct Cruise Industry Expenditures in Italy, 2009
€4.33 Billion

3. La Cantieristica
Per quanto riguarda la cantieristica l’industria delle crociere 
ha speso circa €1.48 miliardi con i cantieri italiani nel 2009 
per le nuove costruzioni, la manutenzione e la ristruttura-
zione di navi da crociera esistenti, pari al 34% della spesa 
totale in Italia con un 3% di riduzione rispetto al 2008.
Gli €1.48 miliardi spesi in Italia rappresentano il 32% della 
spesa totale per costruzioni e ristrutturazioni nei cantieri 
europei durante il 2009.
-	 Più del 90% di queste spese hanno coperto i lavori in 

corso per la costruzione di nuove navi.
-	 I cantieri italiani stanno costruendo 17 delle 29 navi in 

ordine dalla fine del 2009 che rappresentano il 48% della 
nuova capacità e dei nuovi investimenti nella flotta delle 
navi da crociera per il periodo 2010-14.

Nella prossima tabella sono indicate le nuove costruzioni 
commissionate ai cantieri Italiani negli anni dal 2010 al 
2014. Come si può constatare negli anni 2013 e 2014 gli 
ordini sono drasticamente caduti a causa della situazione di 
prudenza che i grandi gruppi internazionali hanno assunto 
dopo la crisi finanziaria del 2008/2009. 
Questa situazione riguarda tutta la cantieristica europea e 
fa temere pesanti difficoltà e problemi di occupazione in 

tutti i cantieri.
Questo è il motivo che giustifica il “punto interrogativo” 
che è proposto nel titolo di questa conferenza. In tutto il 
comparto delle crociere si prevedono numeri positivi ed una 
continua crescita ai livelli degli anni appena trascorsi: l’uni-
co settore per il quale si prevede una forte flessione è quello 
della cantieristica, per la quale si prevede per alcuni anni un 
numero di ordini molto ridotto rispetto al recente passato.

5. Salari dei dipendenti delle line e da crociera
Le linee hanno speso circa €400 milioni in salari per i 
propri dipendenti residenti in Italia nel 2009.
Queste spese corrispondono al 9% delle spese totali in 
Italia da parte dell’industria. 
Le linee hanno impiegato quasi 12.000 residenti nei loro 
uffici amministrativi e come equipaggi a bordo delle 
navi.

4. Spese dei passeggeri e degli equipaggi:
• 	 I passeggeri e gli equipaggi hanno speso circa €739 mi-

lioni nei porti di imbarco e di destinazione, pari a circa 
il 17% delle spese totali dell’industria crocieristica.

•	 I 799.000 passeggeri con origine dall’Italia e gli 1,7 mi-
lioni di passeggeri internazionali che sono imbarcati dai 
porti Italiani, hanno fatto registrare il 53% delle spese di 
tutti i passeggeri in Italia. Questi passeggeri hanno speso 
circa €377 milioni in biglietti aerei, tasse portuali, alber-
ghi, cibi e bevande, escursioni ed altri acquisti in Italia.

•	 Quasi 5 milioni di croceristi hanno visitato i porti ita-
liani di destinazione. I cinque porti più visitati in Italia 
(Napoli, Civitavecchia, Livorno, Palermo e Bari) hanno 
da soli accolto il 73% di queste visite.

• 	 Queste visite hanno generato spese per ulteriori per €335 
milioni in escursioni, cibi e bevande ed altre merci.

•	 Unendo gli 1,70 milioni di imbarchi ed i 4,96 milioni di visite 
nei porti di destinazione, escludendo le spese di aereo, cia-
scuna visita di un passeggero in un porto italiano ha genera-
to una spesa media di €76 per visita di ciascun passeggero.

• 	 Anche circa 2,9 milioni di membri di equipaggio sono 
arrivati nei Porti Italiani nel 2009 ed hanno speso nel 
complesso €26.3 milioni.

6. Posti di lavoro
I benefici economici del turismo crocieristico: gli €4.3 
miliardi in spese dirette da parte del turismo crocieristico 
in Italia nel 2009 hanno generato 96.076 posti di lavoro 
(diretti, indiretti ed indotti).

a) Impatto economico diretto:
l’impatto economico diretto derivante dall’industria delle 
navi da crociera in Italia deriva da un vasto campo di at-
tività che include:
- 	Servizi portuali e dipendenti dell’ industria crocieristica;
- 	Trasporti dei passeggeri dal loro luogo di residenza ai 

porti di imbarco;
- 	Commissioni alle agenzie di viaggio;
- 	Spese per i tour e per le soste pre e post crociera nelle 

città/porto italiane;
- 	Spese dei passeggeri per acquisti al dettaglio nelle città/

porto italiane
- Forniture da parte delle linee da crociera da aziende 

commerciali in Italia.
Come posti di lavoro diretti l’industria crocieristica ha 
generato nel 2009 40.711 posti di lavoro retribuiti con un 
monte salari pari a € 1.272 milioni.

		 Cruise Line  Ship Cost (million)  Tonnage  Capacity  Yard 	 Sailing	 Delivery 	 EU Br.
	 1	COSTA Costa Deliziosa € 385  92.700  2.260  Fincantieri 	 Eur/Dubai 	 jan. 2010	 EU
	 4	P&O  Azura  € 535  116.000  3.076  Fincantieri 	 Eur/Carib. 	 apr. 2010 	 EU
	 5	PONANT  Le Boreal  € 116  10.600  264  Fincantieri 	 Med./Arct. 	 may. 2010 	 EU
	 6	HAL  Nieuw Amsterdam  € 347  86.000  2.100  Fincantieri 	 Med/Carib. 	 jun. 2010
	 8	SEABOURN  Seabourn Sojour  € 193  32.000  450  T.Mariotti 	 World 	 jun. 2010
	10	CUNARD  Queen Elizabeth  € 500  92.000  2.092  Fincantieri 	 Word 	 oct. 2010 	 EU
	11	OCEANIA  Marina  $530  65.000  1.260  Fincantieri 	 Word 	 jan. 2011
	14	PONANT  L’Austral  € 150  10.500  268  Fincantieri 	 Asia/Arct. 	 may. 2011 	 EU
	15	SEABOURN  Seabourn Quest  € 200  32.000  450  T.Mariotti 	 World 	 may. 2011
	16	CARNIVAL  Carnival Magic  € 565  130.000  4.631  Fincantieri 	 Med./Carib. 	 jul. 2011
	17	SEABOURN  Seabourn Quest  € 200  32.000  450  T.Mariotti 	 World 	 may. 2011
	18	COSTA  Costa Favolosa  € 510  114.200  3.780  Fincantieri 	 Med./Carib. 	 oct. 2011 	 EU
	21	OCEANIA  Riviera  $530  65.000  1.260  Fincantieri 	 Word 	 may. 2012
	23	COSTA  Costa Fascinosa  € 510  114.200  3.780  Fincantieri 	 Med./Carib. 	 may. 2012 	 EU
	24	CARNIVAL  Carnival Breeze  $738  130.000  4.631  Fincantieri 	 Med./Carib. 	 jun. 2012
	27	PRINCESS  Princess TBN  € 558  139.000  3.600  Fincantieri 	 TBA 	 apr. 2013
	29	PRINCESS  Princess TBN  € 558  139.000  3.600  Fincantieri 	 TBA 	 apr. 2014
		   € 5.326  1.400.200  37.952
		   $1.798

Order Book - New Ships for 2010-2014
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c) Impatto economico diretto, indiretto ed indotto:
Sommando i posti di lavoro diretti e quelli indiretti ed 
indotti si ottengono nel 2009 96.076 posti di lavoro con 
un monte salari pari a € 2.828 milioni.

Direct Cruise Industry Economic Impacts by Industry, 2008 and 2009

b) Impatto economico indiretto ed indotto:
I benefici economici indiretti derivati dall’industria crocie-
ristica risultano in parte dalle spese addizionali effettuate 
dai fornitori dell’industria stessa. 
Ad esempio i produttori di cibo devono rifornirsi di prodotti 
alimentari grezzi da sottoporre a processo; servizi di utilità, 
come l’elettricità e l’acqua per far funzionare i macchinari 
e trasformare i materiali grezzi; servizi di trasporto per 
consegnare i prodotti finiti alle navi o ai rivenditori all’in-
grosso; assicurazioni per le proprietà ed i dipendenti. 
Conseguentemente i posti di lavoro indiretti sono generati 
virtualmente in ogni tipo di industria, con la maggiore 
concentrazione in quelle che producono merci e servizi 
per le imprese commerciali partner.
I benefici economici indotti derivano dalle attività di spesa 
di quelli che sono impiegati direttamente ed indirettamente 
come risultato dell’industria crocieristica europea. 
Queste spese supportano posti di lavoro nella vendita al 
dettaglio, nella produzione di beni di consumo, nell’attività 
immobiliare residenziale e nei servizi sanitari.
Senza entrare nel dettaglio è stato stimato che l’impatto in-
diretto ed indotto dell’industria crocieristica abbia prodotto 
nel 2009 55.365 posti di lavoro (nel 2008: 57.491), con un
monte salari stimato a € 1.556 milioni (nel 2008: € 1.683 
milioni).

Indirect and Induced Economic Impacts by Industry, 2008 and 2009

delle crociere risulta essere stato retribuito con uno stipen-
dio medio di €29.400 (€ 2.828 milioni/96.076).
Dato l’impatto diretto di 40.711 posti di lavoro con €1,27 
miliardi di salari corrispondenti, i moltiplicatori economici 
effettivi risultano pari a 2,36 per l’impiego e 2,23 per i 
salari.

D) Livorno
1. Porto Passeggeri e Porto Commerciale
Porto di Livorno 2000 s.r.l. è una società a responsabilità 
limitata, a capitale pubblico (72% Autorità Portuale, 28% 
Camera di Commercio della Provincia di Livorno), desti-
nata a breve ad essere privatizzata.

2. Statistiche di Livorno
A Livorno, dalla creazione della Porto di Livorno 2000 
srl nel 1997 la crescita è stata superiore a quella media dei 
porti del Mediterraneo. La crisi a Livorno si è sentita nel 
2009, con una leggera flessione (-6%) rispetto al 2008, ma 
già nel 2010 si prevede di ritornare ai valori del 2009 con la 
possibilità nel 2011 di avvicinarsi al milione di passeggeri. 
Dal 2007 Livorno è divenuto porto per crociere di testa, con 
ben due linee che utilizzano settimanalmente il terminal 
crociere per lo sbarco e l’imbarco di passeggeri. 
Nel 2009 i passeggeri sbarcati ed imbarcati sono stati 
circa 40.000 mentre si prevede di chiudere il 2010 con 
circa 50.000.

Direct Employment by Sector, 2009 
40,711 Jobs

Indirect and Induced Employment by Sector, 2009 
55,365 Jobs

Pertanto in Italia nel 2009 sono stati generati approssimati-
vamente 22 posti di lavoro per ogni €1 milione (96.076/€4,3 
miliardi) in spese dirette da parte dell’industria crocieri-
stica. Inoltre il ogni posto di lavoro generato dall’industria 

La Porto di Livorno 2000 s.r.l. gestisce l’attività delle 
crociere solo in piccola parte all’interno del Porto Passeg-
geri, alle cui banchine possono attraccare solo navi con 
lunghezza inferiore a 250 metri. 
Alle banchine del Porto Passeggeri attraccano quindi 
soltanto le navi, più corte di 250 metri, che imbarcano e 
sbarcano i passeggeri presso il Terminal Crociere (3000 
mq con un massimo di circa 1.500 passeggeri in sbarco e 
imbarco sulla stessa nave) e le navi di lusso con dimensioni 
più modeste. 
Le mega-navi da 300 e più metri di lunghezza possono 
attraccare soltanto alle banchine commerciali (soprattutto 
Alto Fondale e Molo Italia).
Per poter seguire l’aumento previsto dei traffici crocieristici 
sarebbe necessario poter contare su almeno una banchina 
dedicata a cui potessero attraccare le navi da circa 350 
metri di lunghezza che sono in programma con maggiore 
frequenza fin dal 2011.
L’Autorità Portuale ha assegnato alla Porto di Livorno 
2000 s.r.l. una banchina situata in posizione molto favo-
revole (la banchina 75 di circa 330 metri), a ridosso della 
nuova Porta a Mare, ma attualmente questa banchina può 
accogliere solo navi non più lunghe di 200 metri a causa 
della limitatezza del fondale e delle difficoltà per poter 
effettuare i dragaggi.

I dati sono anche riportati nel grafico che segue dove 
viene evidenziata un aumento nel numero dei passeggeri 
del 375% (2010 rispetto al 1997), con una crescita media 
annua del 29%.

	 Anno	 Navi Dif.%Navi Passeggeri Dif.%Passeggeri

	 1997	 270  178.771

	 1998	 278 2,96% 194.323 8,70%

	 1999	 300 7,91% 249.974 28,64%

	 2000	 286 -4,67% 229.024 -8,38%

	 2001	 321 12,24% 263.657 15,12%

	 2002	 322 0,31% 297.748 12,93%

	 2003	 316 -1,86% 363.883 22,21%

	 2004	 318 0,63% 387.379 6.46%

	 2005	 387 21,70% 462.383 19,36%

	 2006	 445 14,99% 607.848 31,46%

	 2007	 510 14,61% 713.114 17,32%

	 2008	 565 10,78% 849.050 19,06%

	 2009	 458 -18,94% 795.313 -6,33%

	 2010	 524 14,41% 850.000 6,88%

Porto di Livorno

Ex Allestimento n. 75Alto Fondale n. 46/47

Nuovo Molo Italia Porto Passeggeri

Total Cruise Industry Economic Impacts by Industry, 2008 and 2009

Report Storico

Manufacturing

Wholesale & Retail TradeTransportation & Utilities

Hospitality

Financial & Business Services All other Sectors Manufacturing

Wholesale & Retail Trade

Transportation & Utilities

All other Sectors

Financial & 
Business Services

Hospitality



ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO       20 21 ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO     

Anche il numero delle navi è cresciuto del 94% con una 
crescita media annua pari al 7,2% all’anno.
La crescita del numero delle navi è stata inferiore a quella 
del numero dei passeggeri perché, come abbiamo visto, la 
dimensione delle navi è cresciuta e da un numero medio di 
passeggeri per nave pari a 662 (1997) si è passati ad un nu-
mero medio di passeggeri per nave pari a 1622 nel 2010.
Anche a Livorno la stagione delle crociere si sta allungan-
do: l’alta stagione dura da Maggio ad Ottobre inclusi, ma 
anche Aprile e Novembre fanno registrare un movimento 
crescente negli anni.

Molti di voi mi conoscono per la mia attività 
professionale di dottore commercialista. In real-
tà ho insegnato e tutt’ora sto insegnando, ormai 
da oltre 25 anni, Economia Aziendale presso 
l’ITC Vespucci di Livorno. Per questo volendo 

relazionare su un argomento, che il Consiglio mi ha lasciato 
la libertà di pensare, sono stato interessato da alcune consi-
derazioni estrapolate dalla lettera nr. 3 del ns Governatore 
Vinicio Ferracci. Ricordo per pronto riferimento alcune 
brevi considerazioni che Vinicio nella sua lettera riporta:
“Vedete noi siamo stati accolti nel Rotary anche perché 
svolgiamo professioni di responsabilità ed è fuori dubbio 
che nell’espletamento della nostra attività lavorativa ve-
niamo continuamente a contatto con i giovani. Qualche 
esempio? Ce ne sono tantissimi: il professionista che am-
mette nel proprio studio il giovane che una volta conseguito 
il titolo di studio chiede di fare pratica professionale, il 
docente e l’alunno, il primario ospedaliero con il medico 
giovane laureato, il bravo artigiano nella sua bottega con 
l’apprendista e così via. Ecco allora che dobbiamo chie-
derci, in queste occasioni che ci sono state offerte siamo 
riusciti a trasmettere al giovane quello che sappiamo? 
Siamo stati capaci di aiutarlo quando si è staccato per 
volare in proprio? Ed ancor più siamo stati per lui con il 
ns comportamento, un buon esempio, come ci ricorda il 
Rotary che pone per il mese di settembre ai club il motto: 
Ogni Rotariano deve essere d’esempio ai giovani...
... prima di chiudere questa mia lettera mi piace ricordare un 
brano del discorso di Michael Mc Queen, relatore alla Assem-
blea Internazionale di S. Diego... Il vero banco di prova del lea-
der è la successione. Il successo a lungo termine non si misura 
da ciò che avete fatto o che farete, ma dagli strumenti con cui 
metterete la prossima generazione in condizioni di fare…” 
E di fare in meglio aggiungo io.
La mia relazione non vuole essere assolutamente qualcosa 
di oggettivo estrapolato da manuali comportamentali bensì 
semplicemente il racconto di sensazioni personali maturate 
nel corso della mia vita professionale di docente e di dottore 
commercialista e per questo ultimo ruolo deputato a stare 
a fianco delle aziende.
Vediamo allora di capire come in realtà è vissuto nel mondo 
della scuola e delle attività aziendali/professionali il proble-
ma dell’inserimento dei giovani nel modo del lavoro. 
Per quanto riguarda il mondo della scuola la mia esperienza 
personale porta ad esporre considerazioni pertinenti per il 
settore nel quale opero vale a dire gli Istituti Tecnici. 

Il ruolo della scuola e delle aziende 
nell’inserimento dei giovani
nel mondo del lavoro  

Riguardo ai programmi ministeriali gli Istituti tecnici 
sono regrediti rispetto alle aspettative degli utilizzatori 
della forza lavoro. In buona sostanza i programmi sono 
stati “modernizzati” però si è assistito alla “rarefazione” di 
argomenti “importanti” e tecnicamente professionalizzanti 
a vantaggio di argomenti di natura generale economica. 
Ciò comporta che per gli utilizzatori della potenziale forza 
lavoro gli aspiranti non sono dotati di quella preparazione 
tecnica di base necessaria per l’inserimento diretto all’in-
terno di uffici operativi. In buona sostanza si privilegiano 
argomenti di natura economica/generale senza “aggredire” 
argomenti di contenuti dottrinali più poveri ma necessari 
alla operatività delle aziende. Ho notato che anche nel com-
parto Universitario si assiste ad un mancato aggiornamento 
dei programmi (parlo sempre di economia aziendale) per 
i quali spesso si insegnano argomenti di scarso contenuto 
pratico. Ricordo che per le aziende trovare personale gio-
vane dotato di strumenti di base “pronti” per l’operatività 
è di basilare importanza.
Per questo motivo gli insegnanti devono vedere il loro ruolo 
finalizzato alla preparazione dell’alunno ad affrontare la 
vita in modo autonomo ed all’inserimento nel mondo del 
lavoro e non proporre il loro insegnamento con l’obiettivo 
di problematiche di tipo nozionistico. Spesso si spiega e 
poi si interroga, forse questo non va sempre bene. È molto 
utile cercare di far entrare gli alunni in modo induttivo negli 
argomenti e lasciare che siano loro a “cercare di levarci le 
gambe”. Per la mia esperienza da docente il risultato finale 
per l’alunno è molto migliore. In questo modo l’argomen-
to viene appreso in modo migliore se è stato seguito un 
percorso di uso pratico, che è poi quello che necessita allo 
studente nell’affrontare il percorso di vita.

E) Conclusioni
L’industria crocieristica si è dimostrata “resiliente” e le pro-
spettive future di crescita sono ancora buone, nonostante 
la crisi economica globale. L’unico “punto interrogativo” 
riguarda la cantieristica. La Porto di Livorno 2000 dovrà 
fare fronte nella prossima stagione al nuovo sensibile au-
mento del numero e della dimensione delle navi.
• 	 L’impatto economico del turismo crocieristico sulla 

regione giustifica l’ampliamento del porto passeggeri o 
comunque l’istituzione di criteri di priorità a favore delle 
navi da crociera nell’utilizzo delle banchine commerciali.

• 	 La banchina 75 costituisce un’ottima risorsa aggiuntiva 
ma non è sufficiente ad accogliere le navi di ultima 
generazione;

• 	 Con il recente dragaggio del Canale Industriale la sezione 
utile è stata portata ad 80 metri aumentando le possibilità di 
ingresso delle navi da crociera alle Calate Lucca e Massa.

Nel 2011, l’aumento di traffico così consistente, potrà realiz-
zarsi come in passato solo con la collaborazione dei termi-
nalisti commerciali, che anche nel 2009 hanno contribuito 
in modo sostanziale allo sviluppo del traffico passeggeri.

Guido Asti
Relazione tenuta il 30 Settembre 2010, Hotel Rex Livorno

Stagione Crociere 04/10
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È comunque necessario collegare le aziende al mondo 
della scuola nel condividere i “programmi”, perlomeno per 
quelli che possono essere “elastici” rispetto alle esigenze 
ministeriali, gli “stage” e le esperienze da fare. All’estero 
molte aziende sono collegate alle scuole di riferimento del 
settore. C’è poi la necessità assoluta che cambi la figura 
del Preside (oggi dirigente scolastico) che non deve essere 
un soggetto passivo rispetto al mondo del lavoro che lo 
circonda ma che si deve calare nella realtà di mercato ed 
interagire con esso. C’è da evidenziare che il dirigente 
scolastico dell’ITC Vespucci di Livorno sta lavorando in 
questo senso e l’incremento di “utenza” in termini di alunni 
iscritti all’Istituto ne è evidente conferma. 
Per quanto riguarda il mondo delle aziende è ben vero che le 
aziende desiderano trovare personale formato per il mondo del 
lavoro ma cosa fanno per facilitare il raggiungimento di que-
sto obiettivo? Nel riportare la mia esperienza personale posso 
affermare che in precedenza le aziende riuscivano a gestire la 
formazione a 360 gradi. Il Credito Italiano (oggi Unicredit), la 
Banca Nazionale del Lavoro ed altre aziende avevano impor-
tanti centri di formazione per il personale. Oggi questo non 
accade più. Sono stati tagliati i costi della formazione. Si tende 
a cercare di inserire il personale in azienda ma non spendere 
per formarlo. La formazione viene fatta in autonomia dal 
soggetto da formare e ciò non sempre dà buoni risultati.
I ritmi di lavoro dell’azienda, ed in genere dal “modus 
vivendi” della società di oggi, sono dettati in prevalenza 
dalle “performance” e dal raggiungimento di obiettivi 
di profitto o di risultato sempre più pressanti. Seguire e 
formare una persona darà dei vantaggi indubbi nel futuro 
ma ciò non sempre viene percepito come beneficio imme-
diato per cui si preferisce utilizzare le risorse aziendali per 

raggiungere subito risultati visibili e concreti in termini 
di obiettivi raggiunti. È inevitabile che il personale cresca 
nella maggior parte dei casi con minore preparazione, 
meno professionalità e meno propensione ad approfondire 
le problematiche di lavoro. In buona sostanza si assiste ad 
un incremento della componente “superficialità”. 
Da ultimo ritengo necessario esporre qualche considerazio-
ne anche per i nostri giovani che si affacciano al mondo del 
lavoro ed il loro modo di affrontarne l’inserimento.
I giovani studenti non percepiscono molto da vicino il pro-
blema/lavoro anche quelli che non hanno condizioni eco-
nomiche agiate non sembrano molto attivi, perlomeno nel 
porsi il problema. Il loro problema è prendere il voto più alto 
possibile o comunque raggiungere il minimo della suffi-
cienza/ profitto. Il problema lavoro, fin quando sono a scuo-
la, è un problema che è ancora molto lontano. Proprio per 
questo la famiglia deve inevitabilmente educare a far sì che 
il giovane veda il suo approccio alla vita proiettato e finaliz-
zato all’entrata nel mondo del lavoro. La famiglia spesso in-
vece tende a proteggere continuamente dal mondo esterno. 
L’unione di vedute e di intenti tra queste tre entità Scuola 
Azienda Famiglia possono senza dubbio facilitare l’ingresso 
nel mondo del lavoro dove il giovane si potrà presentare pre-
parato e determinato. La società intera non potrà che avere 
vantaggi in termini di risultati dai comportamenti così intesi. 
Solo così si potrà dar seguito a quello che è auspicabile: 
formare una classe di giovani pronti ad entrare nel 
mondo del lavoro con una convinzione che li porti a 
valorizzare e a migliorare il bagaglio culturale che viene 
lasciato dalle precedenti generazioni.

Alessandro Bagnoli
Relazione tenuta il 14 Ottobre 2010, Sede Rotary Club Livorno
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La Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno è l’erede natu-
rale della Cassa di Risparmi fondata nel 1836 da un gruppo 
di notabili locali: esponenti della vecchia nobiltà cittadina 
iscritti all’ordine dei gonfalonieri, negozianti, banchieri, 
possidenti, professionisti, funzionari granducali.
Venne istituita sull’onda di iniziative analoghe, realizzate 
in Europa dall’inizio dell’Ottocento e in Toscana dal 1829, 
mosse da intenti filantropici ma anche da logiche associa-
tive tra diversi settori delle elites locali.
La Cassa di Risparmi nacque il 4 aprile 1836 nell’intento di 
agevolare il risparmio del ceto popolare e venne aperta al 
pubblico il 15 maggio 1836, nella sede messa a disposizione 
gratuitamente dal Granduca.
Risale al 1857 un primo orientamento dell’assemblea dei 
soci ad erogare in beneficenza parte degli utili, da ripar-
tirsi in tre tipi di interventi: soccorsi alla popolazione in 
occasione di calamità, di epidemie, di pubbliche disgrazie; 
finanziamenti di premi a favore di proletari più morali, più 
diligenti nel lavoro e nel versare risparmi alla Cassa.
Ma la Cassa Centrale di Firenze, allora avversa a coltivare 
sentimenti filantropici, pose il veto a queste iniziative, 
consigliando prudenza nella gestione. I soci della Cassa 
livornese decisero allora di rendersi autonomi e vi riusci-
rono con il R.D. 28 maggio 1876 n. 1279.
Il ruolo di supporto della Cassa di Risparmi di Livorno alle 
iniziative nei settori dell’arte, della cultura, della sanità e 
dell’istruzione dal 1992 è stato ereditato dalla Fondazione.
Nel maggio del 1992, infatti, dopo 156 anni di vita, la storia 
della Cassa di Risparmi di Livorno cambia radicalmente. 
In applicazione della L. 218/1990 la legge di riforma delle 
banche pubbliche, l’attività bancaria viene scorporata e 
trasmessa alla Cassa di Risparmi di Livorno costituita in 
SpA e l’attività di erogazione e beneficenza viene assolta 
dalla Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno.
La Fondazione, come previsto dal suo statuto, persegue 
fini di interesse pubblico, di utilità sociale e di promozione 
dello sviluppo culturale, sociale ed economico svolgendo la 
propria attività prevalentemente nel territorio di riferimen-
to -Livorno e provincia- mirando ad una valorizzazione 
dello stesso. 
La Fondazione in questi 18 anni di vita ha cercato di 
affinare gli strumenti a sua disposizione per rispondere 
sempre più efficacemente alle istanze che con il tempo 
sono andate maturando.
L’attività erogativa della Fondazione viene svolta principal-
mente a fronte di un bando per l’erogazione dei contributi 

che fissa nel 31 gennaio il termine per la presentazione delle 
domande permettendo agli enti ed alle associazioni inte-
ressate di poter programmare i progetti nel corso dell’anno.
Molteplici sono inoltre i progetti che la Fondazione realizza 
direttamente e/o in coproduzione con gli enti.
Stante il notevole incremento dell’attività della Fondazione 
negli ultimi anni, oggi mi soffermerò solo su alcuni pro-
getti/iniziative realizzati direttamente dalla Fondazione o 
a cui la Fondazione ha contribuito dietro richiesta di altri 
enti o associazioni nei vari settori.

LA FONDAZIONE E L’ARTE:
I Cimiteri Monumentali:
I Cimiteri Monumentali che La Fondazione si è proposta 
di recuperare e valorizzare sono: 
- Cimitero della Congregazione Olandese-Alemanno;
- Cimitero della Confraternita Greco Ortodossa;
- Cimitero della Comunità Ebraica;
- Cimitero Inglese.
L’iniziativa che la Fondazione sta portando avanti con la 
supervisione della Soprintendenza per le province di Pisa e 
Livorno si propone di preservare il patrimonio storico, oltre 
che sociale e culturale, rappresentato dai Cimiteri Monu-
mentali di Livorno, testimonianza della nascita della città 
quale comunità aperta a popolazioni di ogni razza e religione.
In una visione più ampia l’iniziativa ha l’intento di proporsi 
anche come fonte di sviluppo dell’offerta turistica del pa-
trimonio artistico e culturale della città.
I primi interventi hanno interessato il Cimitero Greco-
Ortodosso ed il Cimitero Olandese-Alemanno. Edificati 
a seguito del motuproprio granducale 10 aprile 1838, che 
imponeva il trasferimento di tutti i cimiteri fuori dalla 
nuova cinta daziaria, i due camposanti sono circondati da 
un’unica muraglia. È stata effettuata una pulizia straor-
dinaria del verde, finalizzata ad eliminare la vegetazione 
infestante e propedeutica al rilievo e alla lettura della strut-
tura originale, oltre successivi interventi di conservazione. 
Si è inoltre provveduto al rilievo e alla classificazione 
della vegetazione presente nei cimiteri in argomento, con 
predisposizione di elaborati che comprendono: relazione 
descrittiva, documentazione fotografica, tavole di rilievo 
della vegetazione e schede di classificazione di ogni albe-
ratura presente. Per quanto riguarda il Cimitero Greco gli 
interventi di restauro hanno interessato anche gli arredi 
sacri della Chiesa della Dormizione; in particolare sono 
stati restaurati tredici dipinti ad olio, dieci dei quali com-

La Fondazione CRL 
ed il nostro territorio:
dieci anni di attività (2000-2010)
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ponenti l’iconostasi della Chiesa. Nel Cimitero Olandese 
Alemanno continua l’attività di restauro di circa 70 lapidi, 
dei due busti ai lati dell’ingresso dell’ossario e degli stemmi 
collocati sul retro dello stesso. Successivamente la maggior 
parte delle lapidi verrà collocata lungo il muro perimetrale
Nell’anno 2007 il Cimitero Ebraico è stato oggetto di un in-
tervento di pulizia, rimonda e riordino del verde al fine di po-
ter intervenire con i necessari rilievi sia architettonici che del 
verde; sono stati inoltre costruiti due nuovi vialetti nell’area di 
ingresso, intorno al Tempio e nell’area posteriore dello stesso.

Museo d’Arte Sacra San Giusto a Sassetta:
La chiesa parrocchiale di Suvereto è dedicata a San Giu-
sto, vescovo di Volterra che insieme ad altri vescovi quali 
Cerbone, Fiorenzo, Regolo, esuli africani sbarcarono in 
Val di Cornia nel VI secolo. Il passaggio di questi santi è 
ricordato in tutta la vallata; infatti San Fiorenzo è il patrono 
di Campiglia M.ma, a San Cerbone è intitolata la Cattedrale 
Vescovile di Massa Marittima, San Regolo è ricordato nei 
toponimi nei pressi del Santuario del Frassine. La data di 
fondazione della Chiesa è ignota, le prime notizie risalgono 
al 923 circa, di probabile origine altomedievale, è uno dei 
più interessanti edifici romanici della provincia di Livorno. 
Fu ricostruito nel 1189 dai maestri Barone Amico e Bono 
da Calci, come attesta l’ iscrizione incisa sull’intonaco del 
transetto di sinistra a tutto sesto sul lato maggiore e una 
monofora su quello minore.
Tra i vari beni oggetto di restauro:
-	 tabernacolo in legno dorato decorato al centro da un 

calice, ai lati decori a volute e motivi floreali. Prima del 
restauro si notavano numerose lacune nella doratura, 
depositi, incrostazioni e distacchi di foglia d’oro; 

-	 scultura lignea policroma rappresentante busto coronato 
da una mitra. Era in pessimo stato di conservazione: aspetto 
polverulento della cromia, numerose lacune e soprattutto 
frammenti in continuo distacco dal supporto, strato prepa-
ratorio a gessetto notevolmente compromesso lo strato pitto-
rico in degrado marcato, danni causati da tarli e spaccature;

-	 base in legno, foglia d’argento meccato con decoro flore-
ale e volute, mistilineo. Presentava depositi superficiali, 
distacchi di colore e usura della superficie laccata. 

La Fondazione è intervenuta finanziariamente per il recu-
pero di tale bene fin dal 2008:

-	 € 24.979,20 allestimento espositivo e restauro di oggetti 
sacri (2 sculture in legno, 2 leggii uno in legno dorato l’altro 
in legno argentato, 1 tabernacolo e 2 basi in legno dorato);

-	 € 12.000,00 pubblicazione del catalogo del museo;
-	 € 10.000,00 completamento dei restauri e ampliamento 

del museo.

Museo di Arte Sacra di Sant’Andrea a Sassetta:
Non si hanno notizie certe sulla data di fondazione del 
paese e di costruzione della Chiesa, si presume intorno 
all’anno 1000, fu ampliata e ristrutturata nel 1625 sotto la 
signoria di don Garcia Ramirez del Montalvo. La chiesa 
conserva alcuni dipinti del XVII secolo tra i quali un dipin-
to su tavola della prima metà del cinquecento raffigurante la 
“Madonna con Bambino fra i Santi Girolamo e Antonio 
abate” di un artista ignoto del Rinascimento toscano e un 
opera del pittore Giovan Battista Soldini dipinta a Firenze 
e poi trasferita nel feudo di Sassetta, in cui è reinterpretato 
il tema delle “Stimmate di san Francesco”, il cui prototipo 
e il dipinto del Cigoli agli Uffizi di Firenze. Nella Chiesa si 
trova una rarissima croce-reliquario in cristallo di rocca 
del sec XV donato da Antonio II, signore di Sassetta, al Ve-
scovo di massa Piccolomini il 21 maggio del 1626 e una fon-
te battesimale a tazza quattrocentesca e Beni restaurati.
La Fondazione è intervenuta finanziariamente per il recu-
pero di tale bene fin dal 2005.
Durante i lavori di ristrutturazione della Chiesa di Sant’An-
timo sopra i Canali a Piombino c’è stata una scoperta 
fortuita di eccezionale interesse storico artistico. Sotto la 
copertura originaria a lastra di lavagna del catino absidale 
dell’antica Pieve (risalente al 1245 circa) è venuto alla luce 
un corpus di oltre 700 ceramiche, di manifattura medievale, 
pisana e mediterranea. Questo materiale era stato usato per 
riempirne una delle volte, perché permetteva di alleggerire 
e mantenere elastica la struttura muraria. Il ritrovamento, 
avvenuto nell’estate del 2003, è stato subito riconosciuto di 
straordinario valore scientifico e culturale e sono inziate le 
operazioni di scavo. Sono così stati recuperati 753 esempla-
ri di cui 222 integri; una collezione di ceramiche da mensa 
e da cucina ritenuta unica in Italia per varietà e ricchezza di 
tipologie. La scoperta ha permesso di approfondire la cono-
scenza dell’età medievale nell’area mediterranea e inoltre, 
grazie al ritrovamento, è ora possibile collocare la nascita 
della chiesa nei primi decenni del XIII secolo e di aggiun-
gere un tassello nella conoscenza della storia di Piombino.
Il progetto, oltre alla Fondazione, ha visto la partecipazione 
della Soprintendenza delle province di Pisa e Livorno e 
dell’Università degli Studi di Siena.

Una nuova sede per la Fondazione e la sua collezione 
d’Opere d’Arte:
Il 2008 è stato un periodo di evoluzione per la Fondazio-
ne, che a seguito della definizione dei rapporti pregressi 
con il Gruppo Popolare ed il conseguente acquisto nel 

2007 dell’edificio di Piazza Grande, sede dell’ex CRL, 
ed il complesso dei c.d. Magazzini del Monte dei Pegni, 
ha cominciato i lavori di manutenzione e sistemazione 
dell’edificio di Piazza Grande che porteranno alla realiz-
zazione di una sede funzionale della Fondazione, articolata 
in uffici riservati all’attività istituzionale e spazi destinati 
alla conservazione ed esposizione della collezione di 
opere d’arte che potrà essere finalmente fruita da chi ne 
farà richiesta, consentendo di arricchire ulteriormente 
il tessuto di offerte culturali presenti sul territorio. In 
tale contesto assume particolare rilevanza la donazione 
effettuata da Ettore Benvenuti di un importante nucleo 
di opere del padre Benvenuto e di Vittore Grubicy (oltre 
quaranta dipinti ed un centinaio di disegni), che pongono 
la raccolta livornese in una posizione di assoluto spicco per 
quanto riguarda la storia del Divisionismo italiano. L’ulti-
mo recentissimo arrivo della collezione è stata proprio la 
monumentale testa marmorea di Victor Grubicy realizzata 
nel 1922 per l’allievo ed erede Benvenuto Benvenuto, dallo 
scultore milanese Adolfo Wildt posizionata in una delle 
sale della Fondazione cercando di ricalcare il più possibile 
il disegno di Benvenuti riguarrdo la sua sistemazione. La 
collezione d’arte della Fondazione Cassa di Risparmi di 
Livorno (composta da dipinti sculture ed opere grafiche) 
costituisce un’importante patrimonio culturale della città: 
si tratta di una raccolta molto cospicua numericamente e 
di grande pregio qualitativamente, per di più in continuo 
incremento, grazie alle donazioni e alle acquisizioni che si 
sono succedute nel tempo. Molte le opere che sono giunte 
alla Fondazione dal conferimento della banca e tra queste 
proprio recentemente è terminato un importante restauro: il 
dipinto veneto del primo Cinquecento “La Sacra Conver-
sione” del pittore belliniano Pietro degli Ingannati, giunto 
nelle raccolte della banca livornese negli anni settanta del 
novecento pesantemente integrato e ridipinto. L’intervento 
della restauratrice Sandra Roca Rey è stato condotto con 
estrema professionalità e ha dimostrato grandi capacità, in 
particolare nel delicatissimo intervento di ripristino.
Molto più semplici e veloci si sono rivelati gli interventi 
conservativi su altre due opere. 
1)	tavoletta”ritratto di una ragazza” firmata da Giuseppe 

Baldini, interessante anche se modesta figura di artista 
attivo a Livorno nei decenni centrali dell’Ottocento, 
che tra l’altro fu il primo Maestro di Fattori: dipinto 
frammentario che mostra un elegante dama nell’atto di 
essere probabilmente corteggiata da un giovane ( figura 
che originariamente doveva essere nella parte sinistra 
della scena oggi mancante);

2)	tela “morte di un’eroina del risorgimento” di Carlo 
Ademollo; piccolo ma significativo dipinto del cele-
bre pittore fiorentino esperto in tema risorgimentale: 
in quersto caso l’espisodio - la morte eroica di Anna 
Cuminiello durante la battaglia di San Martino (1859) 
- trova confronto in altre monumentali tele di Ademollo 

dedicate al tema, di cui questa tela può essere considerato 
un bozzetto preparatorio. 

Da un lato l’insieme della collezione costituisce un fedele 
specchio delle complesse vicende delle arti figurative a 
Livorno, soprattutto per quanto riguarda la fine dell’Ot-
tocento e i primi decenni del Novecento; dall’altro alcuni 
settori, in particolare quello divisionista, presentano si-
gnificative aperture anche sul piano nazionale. Di recente 
la collezione è stata arricchita mediante l’acquisizione di 
alcune opere di grande importanza mirate a colmare delle 
lacune di una raccolta che ha l’ambizione di fornire un 
quadro, il più completo possibile, dello sviluppo delle arti 
figurative a Livorno, da Fattori al Gruppo Labronico, senza 
trascurare l’appassionante capitolo degli astrattisti degli 
anni Cinquanta. Sono così entrati di recente in possesso 
della Fondazione dipinti di Llewelyn Lloyd “Ritorno 
dai campi”e Lodovico Tommasi “I Calafati” e di Oscar 
Ghiglia. Anche una serie di acquetinte parigine di Alfredo 
Muller, autore a cui dedicheremo la mostra che inaugurerà 
nel 2011. Tra le sculture: De Angelis, Guiggi e Tarrini. Oltre 
a delle incisioni napoleoniche.
La realizzazione di mostre in proprio o in coproduzione 
con il Comune di Livorno tra le quali:
-	 Arte A Livorno tra le due guerre;
- 	I due capolavori ritrovati;
- 	Giovanni Fattori tra Epopea e vero;
- 	Alle origini di Livorno l’età etrusca e romana;
- 	Giuseppe Garibaldi e il Mito: ancora aperta al pubblico 

presso i Granai di Villa Mimbelli e realizzata in occasione 
delle celebrazioni per il 150 anniversario dell’Unità d’Italia.

La Fondazione Teatro Goldoni: spettacolo e cultura 
per la città
Non sono anni facili per i teatri italiani: difficoltà economi-
che generali e congiunturali del settore (a cominciare da un 
preoccupante riduzione del Fondo Unico per lo Spettacolo) 
hanno iniziato a farsi sentire e prestigiosi enti teatrali sono 
stati costretti a rivedere cartelloni già annunciati, palesando 
tavolta sofferenze gestionali sfociate in aperte crisi.
Da molti anni la Fondazione CRL opera a sostegno della 
Fondazione Goldoni riconoscendone la qualità delle propo-
ste progettuali e finanziando quindi alcuni settori mirati riu-
scendo così ad organizzare un’offerta diversificata e di qua-
lità: stagione lirica, stagione di prosa, stagione concertisti-
ca, danza, appuntamenti in Goldonetta, cinema laboratorio.
Infine ricordo il Bando Corali esistente dal 2011.

LA FONDAZIONE E IL VOLONTARIATO:
Associazione Italiana Persone Down . Il Parco del Mulino
Il Parco del Mulino è uno dei progetti sui quali la Fonda-
zione si è impegnata finanziariamente per diversi anni, in 
collaborazione con la Regione Toscana i Comuni di Livorno 
e Pisa e la Provincia di Livorno.
Il 30 giugno 2007 è stato inaugurato il parco del Mulino: Luciano Barsotti e Marco Ferrari durante la relazione del 21 Ottobre.
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una struttura polifunzionale semiresidenziale realizzata 
dall’Ass. Persone Down per inserire i ragazzi down nel mon-
do del lavoro e favorire la loro autonomia sociale. È il primo 
progetto nato in Italia a questo scopo: non solo una casa 
famiglia dove socializzare e stare insieme ma soprattutto un 
“cantiere” dove imparare un mestiere, organizzare eventi, 
lavorare, progettare il futuro. La struttura è divisa in spazi 
destinati a soddisfare esigenze diverse. La caratteristica 
principale e forse più innovativa è che tutti i locali sono stati 
progettati per realizzare attività rivolte anche ad un utenza 
esterna e mantenere costante il rapporto con la cittadinanza.
La struttura offre ai ragazzi la possibilità di vivere fuori casa 
per alcuni periodi, per maturare la propria autosufficienza. 
I ragazzi si cimentano in diverse attività, imparano mestieri 
con i corsi di formazione, lavorano per autofinanziare la 
struttura, organizzano momenti culturali e di ricreazione.
L’area sulla quale è sorta la struttura è di proprietà del 
Comune ed è stata concessa in uso all’Associazione; la 
realizzazione del progetto è stata divisa in due lotti:
- 	il primo si è concluso nel 2007 con l’inaugurazione ed 

ha previsto la costruzione di un nuovo edificio;
- 	il secondo prevede un’area di servizi complementari per attività 

medico riabilitative, un’area di socializzazione per accogliere 
le attività riabilitative lavorative e un’area per le attività motorie.

Associazione Volare Senz’Ali
L’Associazione si prefigge di tutelare i bambini e i ragazzi 
affetti da gravi disabilità con compromissione dello sviluppo 
psico motorio tale da non consentire loro di svolgere gli atti 
della vita quotidiana senza un valido sostegno. A tale scopo 
alla fine del 2009 è nato grazie ai contributi, oltre che della 
Fondazione CRL, del Rotary Club, Fondazione CR Volterra 
e Provincia di Livorno, l’attività del CENTRO SPAS che è 
strutturato in modo da offrire spazi attrezzati ed animati 
da operatori ai portatori d’importanti limitazioni sensoriali, 
motorie e cognitive. Tali spazi sono ideati per favorire lo 
sviluppo di condizioni di benessere psico fisico e di rilas-
samento per facilitare l’interazione con l’ambiente stesso e 
quello socio familiare. Il centro segue un metodo basato su 
un concetto multifunzionale: in una stanza appositamente 
progettata l’uso di opportune luci, suoni, colori, profumi... 
dà inizio ad una serie di sensazioni intense. Dopo tale inau-
gurazione è nata l’esigenza di affiancare alle due sale già esi-
stenti un ulteriore ambiente di fisioterapia e relax: l’ambiente 
STAR (stanza del relax e riabilitazione) che verrà attrezzato 
con superfici morbide a pavimento e lettini terapeutici.

Associazione Casa del Padre Celeste
Il progetto Casa del Padre Celeste è nato qualche anno 
fa all’interno della Parrocchia di Sant’Alfonso Maria de 
Liguori (Diocesi di Massa Marittima - Piombino) con lo 
scopo di realizzare una struttura di ospitalità per gli emar-
ginati, i senza tetto, per coloro che hanno bisogno urgente 
di ospitalità e ascolto. 

Grazie alla donazione di un appezzamento di terreno di 
circa un ettaro, i buoni propositi dei parrocchiani sono di-
ventati realtà e il progetto ha cominciato a prendere corpo 
con l’acquisto di un terreno adiacente a quello donato, su 
una proprietà di quattro ettari complessivi, in una posizio-
ne stupenda tra le colline di San Vincenzo. Sono state ne-
cessarie modifiche al piano regolatore del Comune che non 
prevedeva edificazioni su quel territorio ma finalmente il 
31 gennaio 2007 i lavori sono iniziati. È nata così l’Associa-
zione del padre Celeste, con lo scopo di realizzare e gestire 
la struttura che sarà composta da quattro edifici collegati 
tra loro. L’interesse per il complesso si è esteso oltre il con-
fine parrocchiale e tanti gruppi di preghiera in varie diocesi 
italiane hanno sostenuto il progetto con sottoscrizioni. 

Comunità di Sant’Egidio
La Comunità di Sant’Egidio è un’associazione pubblica 
laicale presente a Livorno dal 1989 e dal 1991 svolge atti-
vità di assistenza, sostegno e promozione umana in favore 
delle categorie sociali deboli della città, in particolare nei 
quartieri Centro e Nord. Negli ultimi anni l’emergenza si è 
concentrata nel centro cittadino dove più forte è la presenza 
di immigrati. Con il contributo della Fondazione CRL sta 
cercando di attuare il progetto “Diventare cittadini” che 
nella sua fase iniziale prevede la ristrutturazione e l’ade-
guamento dei locali che esistono su Via Monte d’Oro in 
Livorno, facenti parte del complesso monumentale dell’ex 
convento degli Agostiniani intorno alla chiesa di San Gio-
vanni, in modo da poter disporre nella zona centrale della 
città di una sede adeguata dove svolgere le varie attività 
della Comunità di Sant’Egidio. Il progetto prevede suc-
cessivamente la costituzione di un centro socio-culturale, 
organizzazione di corsi di lingua italiana, interventi di 
sensibilizzazione e campagne di informazione su temi 
dell’intercultura, educazione alla pace, della solidarietà.

Società San Vincenzo De Paoli
La San Vincenzo De Paoli è un associazione storica di laici 
cristiani che si dedica alle opere caritative, con diffusione 
internazionale. A Piombino si è costituita nel 1941 e da 
allora promuove iniziative a sostegno della povertà, in ogni 
loro aspetto materiale e morale. La sua attività tradizionale 
è il sostegno ai poveri , ma negli anni si sono sviluppati 
altri servizi per rispondere meglio ai bisogni emergenti 
della società; si occupa così dei carcerati, degli stranieri, 
dei senza tetto e di tutte le persone in difficoltà, favorendo 
percorsi d’inclusione sociale. Gestisce una mensa, un dormi-
torio, distribuisce viveri, vestiario, medicinali, eroga piccoli 
contributi in denaro a chi non può far fronte ai bisogni pri-
mari. La Fondazione ha finanziato il progetto Accoglienza 
d’emergenza con cui l’Associazione ha potuto sviluppare 
nel 2008 i propri servizi, riuscendo a somministrare milioni 
di pasti, pacchi viveri e capi di abbigliamento. Ha inoltre 
garantito un alloggio temporaneo presso la propria sede 

e negli appartamenti presi in locazione a molte persone, 
quasi la metà stranieri, a volte con bambini e neonati. La 
collaborazione con il Centro Ascolto Caritas, ha consentito 
di conoscere meglio i casi , per soddisfare prontamente 
bisogni immediati, come l’acquisto di medicinali, prodotti 
per l’infanzia, pagamento di bollette, canoni di affitto... 
Fondamentale anche l’intesa e il confronto continuo con 
gli enti istituzionali (Comune, ASL) e gli organi di polizia.

La settimana dei Beni Culturali
La Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno promuove 
dal 2005, su tutto il territorio della Provincia di Livorno, la 
manifestazione denominata “Settimana dei Beni culturali 
ed ambientali”. L’iniziativa si rivolge alle scuole elementari, 
medie e superiori, chiamate a studiare un bene culturale e/o 
ambientale del proprio circondario, formulando proposte di 
recupero/valorizzazione dello stesso. I lavori realizzati da-
gli studenti si traducono in elaborati scritti, disegni, cartel-
loni, plastici ecc. senza limitazione alcuna alla loro fantasia.
I punti focali dell’iniziativa sono:
-	 le mostre - decentrate - dei lavori realizzati dagli studenti;
-	 il premio di € 1.000,00 destinato ad ogni scuola parteci-

pante, finalizzato all’acquisto di materiale didattico;
-	 la realizzazione della pubblicazione che raccoglie tutti i 

progetti presentati;
-	 l’ulteriore premiazione, per ogni edizione, della scuola 

che ha presentato il lavoro più interessante, e che consiste 
nel supporto economico, da parte della Fondazione alla 
proposta di recupero/valorizzazione del bene culturale/
ambientale studiato dai ragazzi.

Sono stati premiati:
-	 per la seconda edizione la scuola Media “A. Guardi”di 

Piombino con il progetto “Le fonti dei canali a Marina 
di Piombino”: la fonte è stata restaurata grazie all’interes-
samento degli studenti ed al contributo della Fondazione;

-	 per la Terza Edizione della Manifestazione il progetto 
	 “I Tesori di Calafuria” presentato dalla Scuola Media 

“Micali” di Livorno: sono stati realizzati, con i disegni degli 
studenti, ed installati, lungo la scogliera dei cartelloni illu-
strativi della flora e della fauna dell’habitat costiero/marino.

È interessante ricordare la statuina de”Il ragazzo sul del-
fino”: non è un bene studiato dai ragazzi, ma un oggetto 
ritrovato casualmente dagli studenti durante un sopralluogo 
alla Fontana del Parco Uzielli a Castiglioncello con cui 
hanno partecipato ad una passata edizione della Manifesta-
zione, statuina restaurata dai tecnici del Centro di Restauro 
della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana 
e conservata presso il Museo Archeologico di Rosignano.

Istituto Mascagni
Nato nel 1953 e recentemente è diventato Istituto Superiore 
di Studi musicali di livello universitario in quanto impe-
gnato particolarmente nella promozione e diffusione della 
cultura musicale, nella istruzione e formazione professio-
nale. Molti importanti traguardi sono stati raggiunti grazie 
anche al contributo della Fondazione CRL con cui è stata 
svolta una copiosa attività di produzione musicale:
-	 il concerto di Capodanno, realizzato in collaborazione 

con la F. Goldoni;
-	 numerosi Concerti della domenica che hanno visto pro-

tagonisti gruppi dell’Istituto e di vari Conservatori;
-	 organizzazione di Master classes con insegnanti di pre-

stigio internazionale;
-	 progetti di educazione musicale destinati alla scuola 

primaria e dell’infanzia;
-	 erogazione di assegni di studio e con interventi di ridu-

zione delle tasse per i nuovi iscritti e aiutati economica-
mente gli studenti capaci e meritevoli che si trovano in 
situazioni economiche più disagiate.

Fondazione il Bisonte
Il Bisonte è una Fondazione fiorentina, accreditata dalla 
Regione Toscana, che da oltre 25 anni offre una formazione 
di alto livello nel settore della grafica d’arte. La Fondazione 
CRL ogni anno istituisce 3 borse di studio a favore di gio-
vani della città e della provincia, vincolate alla frequenza 
al corso di qualifica professionale per Tecnico Qualificato 
in Incisione e Stampa. 

Luciano Barsotti
Relazione tenuta il 21 Ottobre 2010, Hotel Rex Livorno
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Impiantistica elettrotecnica industriale

Via delle Cateratte, 98 - 57122 Livorno 
Tel. 0586 829918 - Fax: 0586 833255-829987

E-mail: iteci@iteci.it - HTTP: www.iteci.it



> Bonifica e degasificazione tanks e serbatoi

> Servizio portuale prevenzione incendi

> Servizio pronto intervento antinquinamento

> Bonifiche ambientali

Salvataggi - Rimorchiatori
Recuperi pontoni a bighe

Trasporti via mare
Impresa imbarchi sbarchi

Lavori edili marittimi

Livorno - Via Pisa, 10 - Darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

Livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A.	 PALERMO
GIL NAVI S.r.L.	 GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A.	 GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI	 GENOVA
GRIMALDI	NA POLI
INARME S.p.A:	NA POLI
MAMMOET SHIPPING	AMSTERDAM
MEDFERRY LINES	NA POLI
MOBY LINES 	NA POLI
NAV.AR.MA. LINES	NA POLI
OTTAVIO NOVELLA	 GENOVA
SEATRADE	 GRONINGEN
SIOSA LINE	 GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE	CONA KRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI	CA GLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A.	CA GLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V.	ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA
SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it

transalpe
INTERNATIONAL LOGISTICS SERVICE PROVIDERS

Livorno, via F. Filzi, 45 B int. 3, tel. +39 0586 837411, fax +39 0586 837442
Genova,  via G. Alessi, 1 A int. 18, tel. +39 010 8682235,  fax +39 010 8682477

Piattaforme logistiche:
Livorno, via F. Filzi, 45 B int. 4, tel. +39 0586 444048, fax +39 0586 443559

Montacchiello Pisa, via U. Forti, 1, tel. e fax +39 050 974101

info@transalpe.com / www.transalpe.com

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. 
Tutta la vasta gamma dei servizi turistici, sia in Italia che 
all’estero fanno parte della sua attività basata sull’obiettivo 
prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno
tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

>	 pacchetti turistici ed organiz-
zazione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima

>	 noleggi di macchine private 
e bus

>	 prenotazioni alberghiere e di 
ristoranti

>	 accompagnatori e guide 
multilingue

>	 turismo scolastico

>	 pratiche per ottenimento visti

>	 noleggio auto

>	 incentives


